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I

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

AVVISO.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 settembre
1926, n. 1643, recante abolizione di talune tasse sugli af
fari, tra cui alcune speciali istituite durante il periodt
bellico e post-bellico, nonchè sgravi e riduzioni in materit
di imposte dirette, e nuove norme per una più equa appli
cazione, in determinati casi, delle imposte medesime.

Si fa noto per ogni effetto di legge, che l'on. deputato Fe Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
derico Baistrocchi, ha dichiarato di avere smarrita la me sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decret
daglia parlamentare rilasciatagli per la XXVII Legislatura. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser

I deputati questori: varla e di farla osservare come lègge dello Stato.

RENDA - ËUTTAFOCHI. Data a Roma, addì 2 giugno 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

LEGGI E DECRETI
,,,,,,,,,,,,

vOLPI.

Numero di pubblicazione 1139. Numero di pubblicazione 1141.

LEGGE 14 aprile 1927, n. 834. LEGGE 22 maggio 1927, n. 841.

Conversione in legge del R. decreto-legge 14 ottobre 1926, Conversione in legge del R. decreto·legge 11 novembre 1926,
n. 1894, che disciplina le tasse di bollo sulle sentenze ed atti n. 2186, circa la proroga del termine per la iscrizione nell'albc
dei tribunali militari. degli ingegneri e degli architetti a norma dell'art. 9 della leggc

24 giugno 1923, n. 1395.

VITTOBIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto .segue:

Articolo unico- Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 ottobre 1920,
n. 1894, che disciplina le tasse di bollo sulle sentenze ed

atti dei tribunali militari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uŒciale -delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando ,a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 14 aprile 1927 - Anno V

E' convertito in legge il R. decreto-legge 11 növembre
1926, n. 2186, riguardante la proroga del termine per 1,a
iscrizione nelPalbo degli ingegneri e degli architetti a nor-
ma delPart. 9 della legge 21 giugno 1923, n. 1305.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uŒciale delle leggi e dei decre,ti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELE.
Data a Roma, addì 22 maggio 1027 - Anno Va

MUSSOLINI -- ŸOLPI - ROCCO. 'VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO. MUSSOLINI - ROCCO - ÛIURIATI -

FEDKLE.

Numero di pubblicazione 1140.
Visto, it Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 2 giugno 1927, n. 833.

Conversione in leg e del II. decreto=legge 20 settembre 1926, Numero di pubblicazione 1142.

g!:)g,:jÈñMLB .Eng e

e eæd
se et

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il ,Senato e la Camera dei deputati hanno approvato i
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico. Art. 1.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 6 febbraio
1927, n. 181, circa la proroga del termine per la iscrizione
nelPalbo degli ingegneri ed architetti dei professori di di-
segno architettonico.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 maggio 1927 - Anno V

TITTORIO EMANUELE.

NTJSSOLINI - ROCCO - .GIURIATI -
FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1143.

REGIO DECRETO 24 aprile 1927, n. 652.
Iliconoscimento giuridico delle Unioni interprovinciali miste

del Lazio, dell'Umbria.Sabina, di Chieti=Pescara, di Torino-Aosta
e di Milano=Varese, nonchè dell'Unione industriale fascista di
Varese, aderenti alla Confederazione generale fascista dell'in.
dustria italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720, col quale
è stato concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione gene-
rale fascista dell'industria italiana, nonchè alle Associazio-
ni sindacali di grado inferiore ad essa aderenti;
Viste le domande in data 3 febbraio 1927, con le quali la

presidenza di detta Confederazione, in relazione alle varia-
zioni apportate dal R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1,
alle circoscrizioni provinciali amministrative del Regno,
chiede che, a parziale modificazione degli elenchi annessi
al suaccennato decreto 26 settembre 1926, n. 1720, sia prov-
veduto al riconoscimento giuridico ed all'approvazione de-
gli statuti delle Unioni interprovinciali industriali miste
del Lazio, Umbro-Sabina, di Chieti-Pescara, di Torino-Aosta
e di Milano-Varese, nonchè al riconoscimento giuridico ed
all'approvazione dello statuto dell'Unione industriale fa-
scista di Varese, quale Unione locale mista, facente parte
della predetta Unione interprovinciale Milano-Varese;
Vista la domanda, nella stessa data 3 febbraio 1927, con

la quale la presidenza della medesima Confederazione chie-
de che, per ovviare ad un errore incorso nella sua corrispon-
dente istanza di riconoscimento, sia rettificata la competen-
za territoriale dell'Unione industriale fascista del Gallara-
,tese;
.Visto il R. decretodegge 2 gennaio 1927, n. 1;
Visti l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e l'art. 36

del relativo regolamento 1• luglio 1926, n. 1180 ;
Visto l'art. 5 lettera b) dello statuto della Confederazio-

no generale fascista dell'industria italiana, approvato col
R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministró Se·

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiagno:

Sono riconosciute a norma ed agli effetti della legge 3
aprile 192G, n. 563, e del relativo regolamento 1° luglio 1926,
n. 1130, le seguenti Unioni interprovinciali miste, aderenti
alla Confederazione generale fascista dell'industria italiana:)

1. Unione industriale fascista del Lazio, con competens
za territoriale sulle provincie di Roma, Frosinone e Vitera
bo, e con sede in Roma;

2. Unione industriale fascista Umbro-Sabina, con come

petenza territoriale sulle provincie di Perugia, Rieti e Ters
ni, con sede legale in Perugia ed ufficio centrale in Terni|

3. Unione industriale fascista delle provincie di Chietia
Pescara, con competenza territoriale sulle dette provincie,
e con sede in Pescara ;

4. Unione industriale fascista delle provincie di Toria
no-Aosta, con competenza territoriale sulle dette provins '

cie, e con sede in Torino;
5. Unione industriale fascista delle provincie di Milaa

no-Varese, con competenza territoriale sulle dette provina
cie, e con sede in Milano.
E' del pari riconosciuta, a norma della legge e del rego,

lamento suindicati, come Unione locale mista facente para
te dell'Unione interprovinciale Milano-Varese, la Unione
industriale fascista di Varese, con competenza territoriale
sul soppresso circondario di Varese (eccettuata la zona at-
tribuita alla competenza dell'Unione industriale fascista;

del Verbano, Cdsio, Ossola), e con sede in Varese.

Resta modificato, in conformità, l'elenco allegato 2 al
R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720, nelle parti riguar,
danti la indicazione delle Unioni provinciali, delle Unioni
interprovinciali e delle Unioni locali miste.

Art. 2.

Sono approvati gli statuti delle Unioni riconosciute a ter,
mine del precedente articolo, secondo i rispettivi testi an-
nessi al presente decreto e firmati, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente, ferma l'applicabilità dell'art. 2 del R. de-
creto 26 settembre 1926, n. 1720, in rapporto alle Unioni
stesse.
E' fatta riserva di provvedere a norma di legge circé

l'approvazione della nomina dei dirigenti di dette Unioni.

Art. 3.

Nell'elenco allegato 2 al R. decreto 26 settembre 1926,
n. 1720, sotto il titolo « Unioni locali miste » è così rettifle
cata la circoscrizione territoriale dell'Unione industriale fa-
scista del Gallaratese :

« Unione industriale fascista del Gallaratese (Federazios
ne industriale del Gallaratese) con competenza territoriale
sui mandamenti di Gallarate e di Somma Lombardo e sul

Komune di Varano Borghi ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellá

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 aprile 1927 - 'Annö V

NITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 maggio 1927 - "Anno I
atti del Governo, registro 260, foglio 51. - Fauu:ru.
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Statuto dell'Unione industriale fascista del Lazio
(Itoma, Frosinone, Viterbo).

Art. 1.

E' nostituita con hede in Roma la ii Unione industriale
fascista delle provincie di Roma-Frosinone-Viterbo ».

L'Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in al-
tri Comuni della Provincia.

Art. 2.

L'Unione fa parte della Confederazione .generale fascista
dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ricono-
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre-
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro
nelle provincie di Roma, Frosinone e Viterbo.

Art. 3.

L'Unione è regolata - oltrechè dal presente statuto -
dalle norme di legge nonchè daglÏ statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fasci-
sta dell'industria italiana.

Art. 4.

L'Unione, nelPàmbito del territorio di sua competenza :

a) promuove l'organizzazione di tutti gli industriali e
la loro solidarietà e collaborazione ;

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e
tecnici dell'industria in armonia con l'interesse generale
della Nazione;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi-
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso-
nale addetto alPindustria e promuove rapporti cordiali di
collaborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali

degli altri fattori della produzione esistenti nelle tre pro-
vincie; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel
campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con-
troversie che dovessero sorgere;

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico

sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione

e delPindustria;
f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di

elementi, notizie e dati, relativi alPindustria ed ai proble-
mi industriali;

g) provvede alla nomina o designazione di rappresen-
tanti degli industriali in tutti i Consigli, pnti ed organi in
cui tale rappresentanza sia prevista daller leggi e dai rego-
lamenti;

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in

virtil di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità; e

quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado

superiore.
Art. 5.

Possono far parte dell'Unione tutte le ditte industriali

datrici di lavoro esercenti nel territorio delle provincie di

Roma, Frosinone e Viterbo, che abbiano i requisiti previsti
dalla legge 3 aprile 1926, n. 563, e relativo regolamento.

Art. 6.

Il collegamento trä l'Unione e le issociaziöni o sezioni

di associazione delle cooperative industriali, degli artigiani,
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im-

prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie, giuridi-

camente riconosciute facenti parte della Confederazione, ed
in genere i rapporti fra PUnione e le altre Associazioni fas
centi parte della Confederazione sono regolati, oltre che
dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confedera-
zione.

'Art. 7.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentatal
alla presidenza dell'Unione e contenere la dichiarazione di
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal presente
statuto e dalls disciplina della Confederazione.
Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre

indicare le persone dei loro legali rappresentanti, la natura
dell'industria esercitata, I'ubicazione degli stabilimenti, la
entità degli impianti, il numero dei dipendenti, la sezions

o le sezioni di categoria alle quali si chiede Passegnazione,
Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od ostia

no gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure se il

richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sindacali

ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è respinta
salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza al Min

nistero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socid

per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre

solare in cui l'iscrizione è avvenuta.

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera race
comandata almeno tre mesi prima dellai scadenza del triens

nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di

tempo, e così di seguito.
La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego<

larmente constatata, dell'esercizio dell'industria.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci regö«
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei contria

buti.
I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da essa richiesti nell'ambito delle

sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ria

servate ai dirigenti dell'Unione.
I soci sono tenuti altresì ad osservare tutte le disposizioni

ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi dels
l'Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione. dalla Con-

federazione.
Art. 9.

L'Unione si suddivide nel proprio interno in seziom per

categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla se-

zione corrispondente all'industria esercitata.
Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie pei· le quali non

sia possibile costituire apposita sezione.

La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un

socio a piin sezioni quando eserciti piil industrie.
La divisione in sezioni nonchò le assegnazioni dei soci ad

una o piil sezioni saranno fatte secondo le norme o istru-

zioni emanate dalla Confederazione.
Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell'Unione alle com-

petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa-

zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali
guridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà presso

il Con,

sorzio regionale territorialmente competente.
Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi

dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o piif

sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri.
Però nei rapporti esterni la rappresentanza delle sezioni

spetta esclusivamente all'Unione.
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Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con-
sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In ca-

po di dissenso con l'Unione provvede la Confederazione.

Art. 10.

. Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni delPUnio-
ne in centri industriali delle tre Provincie con le modalità
da determinare in deliberazioni che dovranno eksere sotto·
poste all'approvazione della Confederazione.

'Art. 11.

I soci sono tenuti ad informare PUnione di tutte le ri-
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta-
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere
poi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro.
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As-

sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di
datori di lavoro. Salva l'applicazione delle disposizioni di
cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, l'Unione
ha facoltà di considerare, anche nei rapporti interni, nulli
e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto
a tale disposizione.

Art. 12.

Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superio-
re, l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione
dei contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti
dalle ditte industriali datrici di lavoro nelle tre Provincie.
Nella discussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'U-
nione dovrà seguire le norme e le procedure determinate
dalla Confederazione.
Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di

lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono rego-

lati dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè
dalle disposizioni confederali.

Art. 13.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la bomminatöria delle
sanzioni di legge, di denunciare alPUnione, nei termini e
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
E' fatto pure obbligo di denunciare alPUnione ogni mo-

dificazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora-
zioni stagionali. E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti
industrie, in cui il numero del personale controllato in re-
lazione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione del-
la Confederazione notevolmente inferiore alla media gene-
rale esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il
capitale impiegato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti

quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter-
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di leg-
ge e alle istruzioni della Confederazione.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo, in base allé istruzioni del-
la Cònfederazione, di fissare il contributo legale da imporsi
alle dItte industriali datrici di lavoro nelle tre provincie.
Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor-

rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Con-
fe'derazione e verrà ripartito a norma di legge.

Le modalità per la determinazione della base del contria
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nore
me generali emanate dalla Confederazione in conformità als
le disposizioni dello statuto confederale.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza dell'Unione deve essere annualmente prelevato é
devoluto a costituire il fondo pati'imoniale avente per scop4
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipens
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e
da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti all'Unioné

dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese
obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1° luglid
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente
comma.

Art. 15.

E' in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi
per i soci dell'Associazione. Tali contributi non potranno ese

sere superiori al contributo legale e dovranno essere pagatt
dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio direttivo.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari provem

nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contria
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco
pi, purchè rientranti fra quelli per cui 4 preordinata PUs
mone.

Art. 16.

Per l'amministrazigne delle entrate söciali e del patria
monio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere<

economo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi son
ciali e del patrimonio sia strettamente conforme alle delia

berazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali staa
bilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle en-

trate sociali e del patrimonio per parte delle associazioni
confederate.

Spetta al tesoriere-economo di provvedere alla compilas
zione del bilancio preventivo e del conto consuntivo.

'Art. 17.

L'Unione há Pobbligö di tenere al corrente la Cönfedera's

zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an«
che indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta a'

trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dalld
statuto o dalle deliberazioni confederali, Papprovazione d

Pautorizzazione della Confederazione.

Art. 18.

Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni annö id
assemblea dalla presidenza de1PUnione per la nomina del

suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consigli¢
direttivo, e dei propri delegati alPaksemblea. Ogni sezione
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttiv4

ogni 1000 (o frazione non inferiore a 300) dipendenti cons
trollati con un massimo di cinque rappresentanti, e a ud

delegato alPassemblea ogni 300 (o frazione non inferiore ai

100) dipendenti controllati dalle ditte associate, con un

massimo di dieci delegati. NelPassemblea di sezione ciascun
socio ha diritto ad un voto per ogni 10 (o frazione) dipen-
denti controllati. Per le sezioni di industria per le quali il
contributo non è fissato in base al numero dei dipendenti Iai
Confederazione generale fascista delPindustria italiana por
trà stabilire un criterio base diverso per la determinaziond
del numero dei delegati nelPassemblea e dei rappresentanti
nel Consiglio direttivo.
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Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo

11ei loro titolari o legali rapprèsentanti.

'Art. 19.

Tlassenblea genërale è formata dai delegati delle sezioni.
inscun delegato ha diritto ad un voto.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

'delPUnione entro 11 mese di aprile di ogni anno mediante
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione,
d in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal

onsiglio direttivo o sia richiesto da almeno un quinto dei
elegati.
Ï/assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti

'discute ed approva 11 bilancio consuntivo. Essa determina
le direttive che PUnione deve seguire per il suo funziona-
mento e per la trattazione dei problemi che interessano le

industrie delle provindie di Roma, Frosinone e Viterbo. Esa-
mina inoltre le altre questioni speciali che siano poste al-

Pordine del giorno. .

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata
almeno la metà del delegati. Trascorsa un'ora da quella fis-

sata per la convocazione, Passemblea sarà valida qualunque
sia 11 numero dei delegati presenti o rappresentati.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
Ogni delegato non può avere piil di due deleghe.
In caso di parità di voti prevale 11 voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata
alPassemblea dei delegati per la validità delle delibera-
lhioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei dele-

gati aventi diritto di partecipare alPassemblea.

Art. 20.

Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle
liiggole sezioni nominati come alPart. 18. Esso elegge nel

lino seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice presi-
dente ed il tesoriere-economo, che con altri 6 membri, scelti
fra i suoi componenti, formano la Giunta esecutiva.

Art. 21.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azio-
tie resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e

per Papplicazione delle direttive tracciate dalPassemblea.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: stra-
ordinariamente quando la Presidenza , lo ritenga opportuno
o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti.
diascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per

la validità della seduta è necessaria in prima convocazione

la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione la

þresenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. La
seconda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora di

di-

stanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. Per la

validità dei deliberati occorre la maggioranza assoluta dei
voti. In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
II Consiglio direttivo'approva il bilancio preventivo del-

I'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giu-
sta 11 disposto degli articoli 14 e L5. Provvede inoltre su

tutti gli altri affari indicati nelle lettere b), c), d), e), f)

dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede

infine in materia disciplinare a norma degli articoli 27 e 28

seguentL
Art. 22.

E' in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congres-
mi provinciali dei rappresentanti delle ditte

aderenti alPU-

nione. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare

le questioni poste all'ordine del giorno dal Consiglio diret

tivo e le sue decisioni non possono assumere che la forma

di voti.

Art. 23.

Il presidente viene eletto dall'assembles dei delegati. Dife
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti-
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden-
te,• dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni
che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della discie

plina, ademple a tutte le altre funzioni che gli siano aill.
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed ò re-

sponsabile della esatta osservanza delle norme, istruzioni e
deliberazioni della Confederazione. E' di diritto presidente
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e dell'as-
seinblea.
Convoca 11 Consiglio direttivo, le assemblee generali e di

sezione e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa rati-

fica della Confederazione, non viene approvata a termine di

legge. Itapprovazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 24.

La Giunta esecutiva :

.
a) coadiova il presidente nell'esplicazione del suo mañ-

dËto;
b) delibera sull'ammissione delle ditte e sull'assegnas

szione alle sezioni;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera g) delPart. 4;
· d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi-

menti disciplinari contro le ditte associate;
e) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consiglio

direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno co-

municati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes-

siva, per la ratifica.
Art. 25.

Tutte le cariche dell'Unione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

here prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene-
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d'ammini-

strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali
o institori di aziende aderenti all'Unione i quali possegga-
no'i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 20.

Il presidente dell'Unione ha facoltà di applicare la cen.

sura alle ditte associate le quali non ottémperino con la do-
Tuta- diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai re-

golamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibera-

zioni delPUnione, delle Associazioni superiori di categoria
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione.
Contro 11 ¡irovvedimento di censura è data facoltà agli in-

teressati di ricorrere alla Confederazione.

Art. 27.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospensfo-
ne da ogni attività sociale, per un periodo non superiore a
sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa deri-

vanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli
sta,

tuti, istruzioni e deliberazioni delPUnione, delle Associa-

sioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della

Confederazione, oppure dopo l'applicazione della censura

non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre-
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di eni alParti-

colo precedente.
Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es,

sere ratificate dal Consiglio direttivo.
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Art. 28. Art. 2.

La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio
direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta:

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
cedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti

indicati nelParticolo precedente;
b) per atti compiuti i 1quali abbiano recato nocumento

agli interessi materiali e morali dell'organizzazione indu-
striale ;

c) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi mancan-
za che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 29.

L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista
dell'industria italiana. In quanto giuridicamente riconosciu.
ta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta
legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro nelle
provincie di Perugia, Terni e Rieti.

Art. 3.

L'Unione è regolata -- oltrechè dal presente P+atuto --

dalle norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, den
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fasci-
sta dell'industria italiana.

Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è

ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede-

rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Art. 30.

Il segretario dell'Unione è nominato dal Consiglio diret-

tiro che ne determina le funzioni e la durata del mandato.

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini-
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professio-
ni, avere altri impieghi od assumere cariche senza autoriz-

zazione del presidente dell'Unione ratificata dalla Confede-
razione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presi-

dente, di provvedere all'esecuzione delle decisioni e delibe-

razioni degli organi delPUnione e alla direzione dei servizi

e degli uffici dell'Unione e di quelli eventualmente costituiti
per le singole sezioni.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del-

PUnione con voto consultivo come pure alle riunioni delle

singole sezioni.

Art. 31.

Iti caso di scioglimento o di revoca del'riconoscimento
della Unione, il liquidatore nominato dall'autorità compe-

tente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla estin-

zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

ypluto in conformitA del R. decreto previsto dalPart. 20 del

regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle di-

sposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Art. 4.

L'Unione, nell'àmbito del territorio di sua competenza:
a) promuove l'organizzazione di tutti ,gli industriali e

la loro solidarietà e collaborazione;
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e

tecnici dell'industria in armonia con l'interesse generale
della Nazione ;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il min
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso-
nale addetto all'industria e promuove rapporti cordiali di
collaborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali

degli altri fattori della produzione esistenti nelle provincie
di Perugia, Rieti e Terni; cerca di prevenire ogni ragione
di controversia nel campo del lavoro; si adopera per la ri-
soluzione delle controversie che dovessero sorgere;

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so-

ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i lorö
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione
e dell'industris;

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di

elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai problem
mi industriali;

g) provvede alla nomina o designazione di rappresen-
fanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai re-

golamenti;
h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione

sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in

virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e

quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di gradg

superiore.
Art. 5.

Possono far parte delPUnione tutte le ditte industriali da-

trici di lavoro esercenti nel territorio delle provincie di Pe4
rugia, Terni e Rieti, che abbiano i requisiti previsti dalla

legge 3 aprile 1926, n. 563, e relativo regolamento.

Il Capo del Governo - Ministro per le corporaziòni: Art. 6.

MTJSSOLINI.

Statuto dell'Unione industriale fascista Umbro·Sabina

(Perugia, Terni, Rieti).

Art. L

E' costituita con sede legale in Perugis, ed ufficio cen-

trale in Terni, P« Unione industriale fascista Umbro-Sabi-

ma per le provincie di Perugia, Terni e Rieti ».
IJUnione può istituire uffici o servizi o delegazioni in al-

,tri centri delle Provincie suddette.

Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni

di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani,
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im-

prese elettriche e le Associazioni nazionali
unitarie giuridi-

camente riconosciute facenti parte della Confederazione, ed

in genere i rapporti fra PUnione e le altre Associazioni fa-

centi parte della Confederazione saranno regolati, oltre che

dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confedera-

z1one.
Art. 7.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentaa
ta alla presidenza delPUnione e contenere la dichiarazione
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di accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre-
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Nella
domanda devono inoltre essere indicate le persone dei legali
rappresentanti, la natura dell'industria esercitata, Pubica-
zione degli stabilimenti, Pentità degli impianti, il numero
dei dipendenti, la sezione o le sezioni cui si chiede Passe-
gnazione.
Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od osti-

ho gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure se il
richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sindacali
ne sia stato espulso, la domanda di ammissione ò respinta
salvo i ricorsi alla Confederazione ed in ultima istanza al
Afinistero delle corporazioni.
Se la domanda viene acdolta, Piscrizione impegna il socio

per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre

solare in cui l'iscrizione è avvenuta.
Se 11 socio npn presenta le sue dimissioni con lettera rac-

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien-
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di

tempo, e così di seguito.
La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego-

larmente constatata, dell'esercizio dell'industria.

Art. 8.

L'eserbisio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego-
1armente inscritti ed al corrente col versamento dei con-

tributi.
I soci sono tenuti a fornire alPUnione tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da essa richiesti nelPàmbito delle

sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-

servate ai dirigenti delPUnione,
I soci sono tenuti altreal ad osservare tutte le disposizio-

hi ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi
dell'Unione, e, quelle impartite, attraverso PUnione, dalla
,Confederazione.

'Art. 9.

L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per

categoria di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla se-

sione corrispondente all'industria esercitata. Sarà inoltre

costituita una sezione di industrie varie cui saranno asse-

gnati i soci esercenti industrie per le quali noil sia possibile
postituire apposita sezione.
La Giunta esecutiva potrà autorizzare Piscrizione di un

socio a più sezioni quando eserciti più 'industrie.
La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci ad

una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istru·

zioni emanate dalla Confederazione.
Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell'Unione alle com-

petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa-

sioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali
giuridicamente riconosciuti, Piscrizione avverrà presso il

Consorzio regionale territorialmente competente.
Con deliberazione ,

del Consiglio direttivo, da approvarsi
dalla Confederazione, potra essere stabilito che una o più
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri.
Però nei rapporti esterni a rappresentanza delle sezioni

spetta esclusivamente all'Unione.
Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con-

Worzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In caso

di dissenso con l'Uniòne provvede°1a Confederazione.

Art. 10.

11 Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni
dell'Unio-

ne in centri industriali delle tre Provincie con le modalità

da determinare in deliberazioni che dovranno essere sotto

poste alPapproyazione della Confederazione.

Art. 11.

I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ris
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la trattazio,
ne e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro.
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As-

sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di
datori di lavoro. Salva la eventuale applicazione delle die

sposizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravven-
tori, PUnione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti
interni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti
in contrasto a tale disposizione.

Art. 12.

Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superios
re, PUnione ha la esclusiva competenza per la stipulazione
dei contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti
dalle ditte industriali datrici di lavoro nelle tre Provincie.
Nella discussione e stipulazione dei contratti di lavoro PU-

nione dovrà seguire le norme e le procedure determinate

dalla Confederazione.
Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di las

voro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono rego-

lati dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchò

dalle disposizioni confederali.

Art. 13.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle

sanzioni di legge. di denunciare all'Unione, nei termini e

con le modalità stábilite dalla legge e dalle deliberazioni ,

della Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
E' fatto pure obbligo di denunciarp all'Unione ogni modi-

ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavorazioni

stagionali. E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti indu-

strie, in cui il numero dal personale controllato in relazio-

ne al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della Con-
federazione notevolmente inferiore alla media generale esi-
stente per tutte'le industrie, di denunciare anche il capi-
tale impiegato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti

quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter-

minazione dei contributi in relazione alle disposizioni. di

legge e alle istruzioni della Confederazione.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della

Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi al-
le ditte industriali datrici di lavoro nelle tre Provincie.

Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor-

rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Con-

federazione e verrà ripartito a norma di legge.
Le modalità per la determinazione della base del contri-

buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor-

me generali emanate dalla Confederazione in conformitit
al-

le disposizioni dello statuto confederale.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza dell'Unione deve essere annualmente prelevato e

devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo

di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen-

denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati. e

da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti all'Unione

dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese
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obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1° luglio
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente
comma.

Art. 15.

E' in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi.
per i soci dell'Associazione. Tali contributi non potranno
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa-
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di-
rettivo.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove-

hienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri-
outi potranno essere interamente erogati a determinati sco-
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l'U-
'mone.

Art. 16.

Per l'amministrazione delle entrate sociali e del patrimo-
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco-
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali
e del patrimonio sia strettamente conforme alle delibera-
zioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite
dalla Confederazione per l'amministrazione delle entrate so-

ciali e del patrimonio per parte delle associazioni confede-
rate. Il tesoriere-economo ha altrest l'obbligo della compi-
lazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo.

Art. 17.

L'Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera-

tione dí tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an-
che indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta a

trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo
statuto o dalle deliberazioni confederali, Papprovazione o

l'autorizzazione della Confederazione.

Art. 18.

Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in

assemblea dalla presidenza dell'Unione per la nomina del

suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio
direttivo, e dei propri delegati alPassemblea.
Ogni sezione ha diritto a tanti rappresentanti nel Consi-

glio direttivo ogni 500 (o frazione) dipendenti controllati e
a un delegato alPassemblea ogni 100 (o frazione) dipendenti
controllati dalle ditte associate. NelPassemblea di sezionc
ciascun socio ha diritto ad un voto per ogni 20 (o frazione)
dipendenti controllati.
Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo

dei loro titolari o legali rappresentanti.

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata;
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella fis-
sata per la convocazione, l'assemblea sarA valida qualunque
sia il numero dei delegati presenti o rappresentati.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
Ogni delegato non può avere più di due deleghe.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata;

SalPassemblea dei delegati; per la validità delle deliberazio-
ni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei delegati
aventi diritto di partecipare all'assemblea.

Art. 20.

Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle
singole sezioni nominati come all'art. 18. Esso elegge nel
suo seno nella prima seduta di ogni anno un vice-presiden-
te, il tesoriere-economo e altri 2 membri che formano la

Giunta esecutiva.
Art. 21.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azio-
ne resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e
per l'applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni 3 mesi: stra-
ordinariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno
o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per

la validità della seduta è necessaria in prima convocazione
la presenza della maggioranza, e in seconda convocazione
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio.
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora di

distanzaglalla prima, e nello stesso invito di questa. Per la
validità dei deliberati occorre la maggioranza assoluta dei
voti. In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del«

l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta
il disposto degli articoli 14 e 15. Spetta inoltre ad esso di

deliberare su tutti gli altri affari indicati nelle lettere b),
c), d), e), f) del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede
infine in materia disciplinare a norma degli articoli 27 e

28 seguenti.
Art. 22.

E' in facoltà del Consiglio direttivo di convocare congress
si provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all'U-
nione. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare

le questioni poste all'ordine del giorno dal Consiglio diret-

tivo e le sue decisioni non possono assumere che la forma

di voti.
'Art. 23.

Art. 19.

L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezioni.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

ilelPUnione entro il mese di aprile di ogni anno mediante

avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal

Consiglio direttivo o sia richiesto, per iscritto, da almeno un
quinto,dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti,

discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina
le direttive che PUnione deve seguire per il suo funziona-
mento e per la trattazione dei problemi che interessano le

industrie delle provincie di Perugia, Rieti e Terni. Esamina
inoltre le altre questioni speciali che siano poste all'ordine
del giorno.

Il presidente viene eletto dalPassemblea dei delegati. Du-

ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti-
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presiden-
te, dirige e rappresenta PUnione tanto nei rapporti interni
che in quelli esterni, vigila e cura Posservanza della disci-

plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affl-

date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai

competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re-

sponsabile della esatta osservanza delle norme, istruzioni e
deliberazioni della Confederazione. E' di diritto presidente
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e delPassem-

blea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di

sezione e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa rati-

fica della Confederazione, non viene approvata a termine di

legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.
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Art. 24. 'Art. 30.

La Giunta esecutiva:

a) coadiuva il presidente nell'esplicazione del suo man-
dato;
. b) delibera sull'ammissione delle ditte e sull'assegnazio-
he alle sezioni; ,

o) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-
tera g) dell'art. 4;

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui'provvedi-
menti disciplinari contro le ditte associate;

e) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consiglio
direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-

nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione successi-

ya, per la ratifica.

Art. 25.

1'utte le cariche dell'Unione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati. delle sezioni nell'assemblea gene-
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d'ammini-
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene-
rali o institori di aziende aderenti all'Unione i quali posseg-
gano i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 26.

Il presidente delPUnione ha facoltà di applicare la cen-

sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la do-

vuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai re-
golamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibera
zioni dell'Unione, delle Associazioni superiori di categoria
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazióñe.
Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli

interessati di ricorrere alla Confederazione.

Art. 27.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospensio-
ne da ogni attività sociale, per un periodo non superiore al
sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa deri-

vanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli sta-
tuti, istruzioni e deliberazioni dell'Unione, delle Associa-

zioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della

Confederazione, oppure dopo l'applicazione della censura

non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre-
. sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui alPar-

licolo precedente.
Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es-

sere ratificate dal Consiglio direttivo.

Art. 28.

La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio
direttivo, che delibera in therito, la espulsione di una ditta ;

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a

precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei

fatti indicati nelParticolo precedente ;
b) per atti compinti i quali abbiano recato nocumento

agli interessi materiali e morali dell'organizzazione indu-

striale;
c) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi mancan-

za che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 29.

Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è

ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima
istanza alla Confederazione a noryna dello statuto confede

rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Il segretario dell'Unione è nominato dal Consiglio direts
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presis
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Minis
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare profession
ni, avere altri impieghi od assumere cariche senza autoriza
zazione del presidente dell'Unione ratificata dalla Confedes
razione.

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presiden-
te, di provvedere all'esecuzione delle decisioni e delibera>
zioni degli organi dell'Unione e alla direzione dei servizi e

degli uffici dell'Unione e di quelli eventhalmente costituiti
per le singole sezioni.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del-

l'Unione con voto consultivo come pure alle riunioni delld
singole sezioni.

Art. 31.

In caso di scioglimento e di revoca del riconoscimento del-
la Unione, il liquidatore nominato dall'autorità competente
provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla estinzione
del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sara de-

voluto in conformità del Regio decreto previsto dall'art. 20
del rego! mento 1° luglio 1926, n. 1130.

Per tutto quanto non è previsto dal .presente statyto, si
fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle die

sposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Capo del Governo - Ministro per le corporazioni :
Mussous1.

Statuto dell'Unione industriale fascista delle provincie

di Chieti e Pescara.

Art. 1.

E' costituita con sede in Pescara l'« Unione industriale
fascista delle provincie di Chieti e Pescara ».
L'Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in al-

tri Comuni delle Provincie anzidette.

Art. 2.

L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista

dell'industria italiana. In quanto giuridicamente riconosciu-
ta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 503, rappresenta
legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro nelle

provincie di Chieti e Pescara.

Art. 3.

L'Unione è regolata - oltrechè dal presente statuto -

dalle norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, de-

liberazioni e istruzioili della,Confederazione generale fasei-

sta dell'industria italiana.

Art. 4.

L'Unione, nell'àmbito del territorio di sua competenza:

a) promuove l'organizzazione di tutti gli industriali e
la loro solidarietà e collaborazione;
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b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e
tecnici dell'industria in armonia con Pinteresse generale del-
la Nazione;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi-
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso-
Bale Addetto all'industria e promuove rapporti cordiali di
pollaborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali
degli altri fattori della produzione esistenti nelle provincie
.di Chieti e Pescara; cerca di prevenire ogni ragione di con-
troversia nel campo del lavoro; si adopera per la soluzione-
delle controversie che dovessero sorgere;

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione
e dell'industria;

f) 81 fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di

elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai problemi
industriali;

g) provvede alla nomina o designazione di rappresen-
tanti degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego-
lamenti;

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in

virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e

quelle che le siano attribnite dalle Associazioni di grado
superiore.

Art. 5.

Possono far parte dell'Unione tutte le ditte industriali da-
trici di lavoro esercenti nel territorio delle provincie di

Chieti e di Pescara, che abbiano i requisiti previsti dalla
legge 3 aprile 1926, n. 503, e relativo regolamento.

Art. 6.

Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni di
"Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani,
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im-
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri-
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione,
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni

facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede-

razione.

¢riennio, l'impegno si intende rinnovato per eguale pes
riodo di tempo, e così di seguito.
La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego,

larmente constatata, dell'esercizio dell'industria.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci re-
golarmente inscritti ed al corrente col versamento dei con-
tributi.
I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da essa richiesti nell'àmbito delle
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-
servate ai dirigenti dell'Unione.
I soci sono tenuti altresl ad osservare tutte le disposis

zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi delPUnione, e quelle impartite, attraverso l'Unione,
dalla Confederazione.

'Art. 9.

L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per
categoria di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla

sezione corrispondente all'industria esercitata.

Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali
non sia possibile costituire apposita sezione.
Il Consiglio direttivo potrà autorizzare l'iscrizione di un

socio a più sezioni quando eserciti più industrie. La divi-
sione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci ad una o

più sezioni saranno fatte secondo le norme o istruzioni
emanate dalla Confederazione.

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura delPUnione alle

competenti Federazioni nazionali di categoria: per le Fe-

derazioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi re-

gionali giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà

presso il Consorzio regionale territorialmente competente.
Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi

dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o piik
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri;
però, nel rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni

spetta esclusivamente all'Unione.
Il regolainento delle sezioni che fanno parte di un Con-

sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. Iri

caso di dissenso con l'Unione provvede la Confederazione.

Art. 7.

La domanda di ammissione a socio deve essere presen-
tata alla presidenza dell'Unione e contenere la dichiara-

sione di accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti
dal presente statuto e dalla disciplina della Confedera-

zinne.
Le ditte debbono inoltre indicare le persone. dei loro le-

gali rappresentanti, la natura dell'industria esercitata, la
ubicazione degli stabilimenti, l'entità degli impianti, il nu-
mero dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria :

alle quali si chiede l'assegnazione. I
Be il richiedente non possegga i requisiti di legge od

ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure
se, il richiedente dopo aver fatto parte di associazioni sin-
ducali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è

respinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima

istanza al Afinistero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il so-

cio per un triennio che decorre dal primo giorno del se-

mestre solare in cui l'i rizione è avvenuta.

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera

raccomandata almeno tre mesi prima della scadenza del

Art. 10.

Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dell'Unio-
ne in centri industriali delle provincie di Chieti e Pescara

con le modalità da determinare in deliberazioni che do-

vranno essere sottoposte all'approvazione della Confedera-

z1one.

Art. 11.

I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le ri,

chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta-

zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sor-

gere coi dipendenti stessi in materia di rapporti
di lavoro.

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As-

sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei

rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di
datori di lavoro. Salva l'eventuale applicazione delle die

sposizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contrav-

ventori, l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rap-
porti interni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti
fatti in contrasto a tale disposizione.
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art. 12.

Salve le disposizioni delle Associazioni di gradö superio-
it, l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione
dei contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti
dalle ditte industriali datrici di lavoro nelle provincie di
Chieti e di Pescara. Nella discussione e stipulazione dei
contratti di lavoro l'Unione dovrà seguire le norme e le
procedure determinate dalla Confederazione.
Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di

lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.
L'esercizio e i limiti di tale rappresentanza sono rego-

lati dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchò
dalle disposizioni confederali.

Art. 13.

tributi potranno essere interamente erogati a determinati
scopi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata la
Unione,

Art. 16.

Per l'amministrazione delle entraté sociali e del patria
monio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-

economo,- il quale dovrà curare che la gestione dei fondi
sociali e del patrimonio sia strettamente conforme alle des
liberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per Pamministrazione delle

entrate sociali e del patrimonio per parte delle associazioni
confederate. Il tesoriere-economo ha altrest l'obbligo di

provvedere alla compilazione del bilancio preventivo e del

conto consuntivo.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle
kanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
E' fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni mo-

'dificazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora-
zioni stagionali.
E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti industrie, in

cui 11 numero del personale controllato in relazione al ca-
pitale impiegato sia ritenuto per decisione della Confede-

razione notevolmente inferiore alla media generale esisten-
te per tutte le industrie, di denunciare anche il capitale im-
piegato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti

quegli altri elementi da questa chiesti per le esatta deter-
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di
legge e alle istruzioni della Confederazione.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni del-
la Confederazione, di fissare il contributo legale da im-

porsi alle ditte industriali datrici di lavoro nelle provincie
di Chieti e Pescara.
Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor-

rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Con-

federazione e verrà ripartito a norma di legge.
Le modalità per la determinazione della base del contri-

buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor-
me generali emanate dalla Confederazione in conformita
alle disposizioni dello statuto confederale.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza delPUnione deve essere annualmente prelevato e

devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per sco-

po di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in di-

pendenza del contratti collettivi di lavoro da essa stipu-
lati, e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti all'Unione

'dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese
obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1° luglio
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente
comma.

Art. 15.

E' in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di

due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi supple-
tivi per i soci delPAssociazione. Tali contributi non po-

tranno
_

essere superiori al contributo legale e dovranno

essere pagati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Con-
siglio direttivo.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove-

nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali con-

Art. 17.

L'Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera -

zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che,
anche indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta
a trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni,
atti e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure
dallo statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approva;
zione o Pautorizzazione della Confederazione.

Art. 18.

Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in'

assemblea dalla presidenza dell'Unione per la nomina del

suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio
direttivo, e dei propri delegati all'assemblea. Ogni sezione
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivo

ogni 500 (o frazione) dipendenti controllati dalle ditte as-

sociate, e ad un delegato all'assemblea ogni 100 (o frazione)
dipendenti. NelPassemblea di sezione ciascun socio ha diz

ritto ad un voto per ogni 50 (o frazione) dipendenti con-
trollati.
Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mez'zá

dei loro titolari o legali rappresentanti.

Art. 19.

L'asëemblea generale è formata dai delegati delle sezioni.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente
dell'Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante

avviso spedito almeno 15 giorni prima della rinnione, ed

in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal Con,

siglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un

quinto dei delegati.
L'assemblea nomina il presid.ente e i revisori dei conti,

discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina

le direttive che l'Unione deve seguire per il suo funziona-

mento e per la trattazione dei problemi che interessano le
industrie delle provincie di Chieti e Pescara.
Esamina inoltre le altre questioni speciali che siano po-

ste all'ordine del giorno. L'assemblea è valida quando sia

presente o rappresentata almeno la metà dei delegati. Tra,

scorsa un'ora da quella fissata per la convocazione, l'as-

semblea sarà valida qualunque sia il numero dei delegati
presenti o rappresentati. Le deliberazioni sono prese a mag-
gioranza di voti.
Ogni delegato non può avere più di due deleghe.

Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata
dall'assemblea dei delegati; per la vglidità delle delibera-

zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de-

legati aventi diritto di partecipare all'assemblea.
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Art. 20.

Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti del-
Te singole sezioni nominati come all'art. 18. Esso elegge
nel suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-

presidente, il tesoriere-ecónomo ed altri due membri che
formano la Giunta esecutiva.

Art. 21.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimeilto di ogni azio-
ne resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e

per Papplicazione delle direttive tracciate dalPassemblea.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi:

straordinariamente quando la presidenza lo ritenga oppor-
tuno o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi compo-
nenti. Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto.
Per la validità della seduta è necessaria m prima convo-

cazione la presenza della maggioranza, e in seconda con-

vocazione la presenza di almeno un terzo dei membri del
Consiglio.
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora

di distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa.
Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza dei

voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.
Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del-

l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giu-
sta il disposto degli articoli 14 e 15.

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri af-
fari indicati nelle lettere b), c), d), e), f) dell'art. 30 del
R. decreto 1• luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in ma-

teria disciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti.

Art. 22.

E' in facoltà del Consiglio direttivo di convocare con-

gressi provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti al-
l'Unione.
Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le

questioni poste all'ordine del giorno dal Consiglio direttivo
e le sue decisioni non possono assumere che la forma di

yoti.
Art. 23.

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla lets
tera g) dell'art. 4;

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provves
dimenti disciplinari contro le ditte associate;
'

e) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consis
glio direttivo. °I provvedimenti in tal modo presi saranno
comunicati al Consiglio direttivo nella riunione successiva,
per la ratifica.

Art. 25.

Tutte le cariche dell'Unione sono gratuite. Non sono eleg-
gibili alle cariche sociali e non possono essere prescelti a
delegati delle sezioni nell'assemblea generale che i titos

lari, geenti, membri del Consiglio d'amministrazione aven-
ti la rappresentanza sociale, direttori generali o institori
di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano i requi-
siti stabiliti dalla legge.

Art. 26.

Il presidente dell'Unione ha facoltà di applicare la cen-

sura alle ditte assooiate le quali non ottemperino con la

dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai

regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni o delibe-
razioni dell'Unione, delle Associazioni superiori di catego,
ria alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione.
Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli ins
teressati di ricorrere alla Confederazione.

Art. 27.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospens
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de-

rivan,ti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli
statuti, istruzioni e deliberazioni dell'Unione, delle Asso<

ciazioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e dels

la Confederazione, oppure dopo l'applicazione della cena

sura non prenda i provvedimenti eventualmente indicati

dal presidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui

äll'articolo precedente. Le deliberazioni prese dalla Giuntui
esecutiva debbono essere ratificate dal Consiglio direttivor

Il presidente viene eletto dall'assemblea dei delegati.
Dura in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente,

sostituito in caso di assenza o di impedimento dal vice-pre-
sidente, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti
interni che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza del-
la disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano
affidate dal presente statuto e dai regolamenti, o delegate
dai competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è

responsabile dell'esatta osservanza delle norme, istruzioni

e deliberazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con-

siglio direttivo e dell'assemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali ë

di sezioni e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ra-

tifica della Confederazione, non viene approvata a termine

di legge.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 28.

La (fiunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglid
direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta;

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo al

precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei

fatti indicati nell'articolo precedente;
b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumenté

agli interessi materiali e morali dell'organizzazione indue

striale;
c) per mancanze contro Ponore e per qualsiasi malis

canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 29.

Contro i provvedimenti di sospensiotie e di espulsiolle à

ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima

istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede-

rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Art. 24· Art. 30.

La; Giunta esecutiva : Il segretario dell'Unione è nominato dal Consiglië di·

a) coadinva il presidente nell'esplicaziõnë del äuõ inan- rettivo che ne determina le funzioni e la durata del man-

dato; dato.

b) delibera sulPammissione delle ditte e sull'assegna- Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sud

sione alle sezioni; nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del pres
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dente della Confederazione,- sia stata approvata dal Mini-
stero delle corporazioni.
Esso non può esercitare professioni, avere altri impie-

ghi od assumere cariche senza autorizzazione del presidentò
dell'Unione ratificata dalla Confederazione.
Shetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi delPUnione e alla direzione dei servizi e degli
uffici dell'Unione e di quelli eventualmente costituiti per
le singole sezioni.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del-

l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni del-
le singole sezioni.

Art. 31.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento

dell'Unione, il liquidatore nominato dall'autorità compe-
tente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estin-

ziona del passivo.
11 patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarA de-

yoluto in conformità del Regio decreto previsto dalPart. 20
del regolamento 1• luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle di-

sposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, 11 mis
glioramento delle condizioni morali e materiali del personas
lo additto alPindustria e promuove rapporti cordiali di colm
laborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali des
gli altri fattori della produzioÅe esisteni nelle due provino
cie; cerca di prevenire ogni ragione di controve1•sia nel came
po del lavoro; si adopera per la risoluzione delle controvera
sie che dovessero sorgere;

c) assiste le ditte associate, sia nel campo economico som

ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro in-
‡eressi siano concilianti con quelli generali della Nazione 4
delPindustria;

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di

eleme,nti, notizie e dati, relativi alPindustria ed ai, problemi!
industriali;

g) provvede alla nomina e designazione di rappresentanti
degli industriali in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale
rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

1e) esercita tutte quelle funzioni che, come associaziond
sindacale lëgalmente riconosciuta, le siano demandate in vir-
tù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e quele
le che le siano attribuite dalle Associazioni di grado sus

periore.
Art. 5.

Kisto, d'ordine di S. M. 11 Re:

II Capo del Governo - Ministro per le corpomzioni:
MUSSOUNI.

Statuto dell'Unione industriale fascista
delle provincie di Torino ed Aosta (Lega industriale).

Dei soci.

Possono far parte delP Unione tutte le ditte industriali daW
trici di lavoro esercenti nel territorio delle provincie di Tom
rino ed Aosta, che abbiano i requisiti previsti dalla legge
3 aprile 1026, n. 563, e relativo regolamento.

Art. 6.

Art. 1.

Costituzione e sede.

4 Lega industriale, costituita in Torino nel maggio 1906,
assume 11 nome di « Unione industriale fascista delle pro-

vincie di Torino ed Aosta ». I/Unione ha sede in Torino, ma
può istituire uffici o servizi o delegazioni anche in altri Co-
muni delle due Proviþcie.

Il collegamento fra l'Unione e le Associapioni o sezioni di
Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani,
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im-
prese elettriche, e le Associazioni nazionali unitarie giuris
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione,
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni
facenti parte della Confederazione sono regolati, oltre che

dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confedera-
z1one.

Art. 2. Art. 7.

I/Unione fa parte della Confederazione generale fascista
de1Pindustria italiana. In quanto giuridicamente riconosciuta
ai termini della legge 3 aprile 1920, n. 563, rappresenta le-

galmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro nelle pro-
vincie di Torino en kosta.

'Art. 3.

I/Unione è regolata -- oltrechè dal presente statuto --
dalle norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, deli-
berazioni ed istruzioni della Confederazione generale fa-

scista de1Pindustria italiana.

Art. 4.

ßcopi.

L'Unione, nelPàmbito del territorio di sua competenza:
' a) promuove Porganizzazione di tutti gli industriali e

la loro solidarietà e collaborazione;
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e

tecnici delPindustria in armonia con l'interesse generale del-
la Nazione;

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata;
alla presidenza delPUnione.
Nella domanda di ammissione le ditte debbono indicare le

persone dei loro legali rappresentanti, la natura delPindus

stria esercitata, Pubicazione degli stabilimenti, Pentità des

gli impianti, il numero dei dipendenti, la sezione o le sezioni
di categoria alle quali si chiede Passegnazione. Inoltre le

ditte debbono dichiarare di accettare le norme e gli obblighi
derivanti dal presente statuto e dalla disciplina della Con-

federazione.
Le domande, previo parere delle sezioni interessate, ver-

ranno sottoposte alla Giunta esecutiva che delibera, tenute
presenti le norme di legge.
Qualora ostino gravi ragioni d'ordine morale o sindacale

oppure se il richiedente, dopo aver fatto parte di associazio-
ni sindacali, ne sia stato espulso, la domanda di ammissione
è respinta, salvo i ricorsi alla Confederazione, e in ultima

istanza al Ministero delle corporazioni.
I soci si obbligano per un triennio a cominciare dal primo

giorno del semestre solare in cui Piscrizione è avvenuta.

Se il socio non presenta le sue dimissioni, con lettera rac-

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien-
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nio, Pimpegno si intende rinnovato per uguale periodo di
tempo, e così di seguito.
La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar-

mente constatata, dell'esercizio delPindustria. I contributi
debbono essere però in tal caso pagati per tutto il semestre
in corso.

Art. 8.

I soci sono tenuti a fornire alPUnione tutti gli elementi,
notizie e dati che siano da essa richiesti nelPàmbito delle sue
attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere riservate
ai dirigenti delPUnione.
I soci sono pure tenuti ad osservare tutte le disposizioni

ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi del-
l'Unione, e quelle impartite, attraverso PUnione, dalla Con-
federazione.

Art. 9.

Delle sezioni.

L'Unione si suddivide nel proprio interno m sezioni per
categoria d'industria da stabilirsi con deliberazione del Con-
siglio direttivo secondo le norme ed istruzioni della Confe-

derazione.
Ciascun socio sarà assegnato alla sezione corrispondente

all'industria esercitata.
Sarà inoltre costituita una sezione d'industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non
sia stata costituita apposita sezione.
La Giunta esecutiva potrà autorizzare Piscrizione di un

socio a più sezioni quando eserciti più industrie.
Il Consiglio direttivo dell'Unione potrà autorizzare che

più sezioni di industrie affini formino un raggruppamento.
Ciascuna sezione delPUnione potrà avere un proprio Con-

siglio di sezione, le cui attribuzioni saranno stabilite nel re-
golamento interno da approvarsi dal Consiglio direttivo del-

PUnione e dalla Confederazione.
Le sezioni o raggruppamenti di sezioni che controllino più

di 30,000 dipendenti, potranno, inoltre, avere nel loro inter-
no, previa, deliberazione del Consiglio direttivo dell'Unione,
da approvarsi dalla Confederazione, organi e gestione propri
e disporre di un proprio bilancio da redigersi ed approvare
secondo le modalità di cui alFart. 14.
Le norme per il funzionamento di tali sezioni o raggrup-

pamenti di sezioni faranno parte di apposito regolamento da
deliberarsi dal Consiglio direttivo delPUnione, e da appro-
varsi dalla Confederazione.
Per le sezioni che fanno parte di un Consorzio regionale

giuridicamente riconosciuto, detto regolamento è deliberato
dal Consorzio stesso. In caso di dissenso con PUnione prov-
vede la Confederazione.
Tutte le sezioni debbono avere la loro sede presso la sede

delPUnione.
Nei rapporti esterni la rappresentanza delle sezioni o rag-

gruppamenti di sezioni spetta esclusivamente alPUnione.

Art. 10.

Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni delPUnio-
ne in centri industriali delle provincie di Torino ed Aosta

con le modalità da determinare in deliberazioni che dovran-
no essere sottoposte alPapprovazione della Confederazione.

Art. 11.

I soci sono tenuti ad informare PUnione di tutte le ri-

chieste, questioni e vertenze relative ai rapporti coi loro di-
þendenti, ed a rimettere imfaediatamente all'Unione.per la

trattazione tutte le controversie che potessero sorgere coi di.
pendenti stessi in materia di rapporti di lavoro.
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As-

sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di
datori di lavoro. Indipendentemente dalla eventuale appli-
cazione delle disposizioni di cui agli articoli 26, 2'7, 28 ai
soci contravventori, l'Unione ha facoltà di considerare, an-
che nei rapporti interni, nulli e non avvenuti gli accordi e i
contratti fatti in contrasto a tale disposizione.

Art. 12.

Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore,
l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazione dei
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle
ditte industriali datrici di lavoro nelle provincie di Torino e

Aosta. Nella discussione e stipulazione dei contratti di las
voro PUnione dovrà seguire le norme e le procedure determi-
nate dalla Confederazione.
L'Unione ha facoltà di delegare tali sue attribuzioni alle

sezioni o ai raggruppamenti di sezioni interessate.
Spetta pure alPUnione la rappresentanza dei datori di

lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati

dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle

disposizioni confederali.

'Art. 13.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle
sanzioni di legge, di denunciare alPUnione, nei termini e
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
E' fatto pure obbligo di denunciare alPUnione ogni mo,

dificazione del numero dei dipendenti che derivi da lavoras
zioni stagionali. E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti
industrie, in cui il numero del personale controllato in re-

lazione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione della
Confederazione notevolmente inferiore alla media generale
esistente per tutte le industrie, di denunciare anche il ca,
pitale impiegato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare alPUnione tutti

quegli elementi da questa chiesti per la esatta determina-
zione dei contributi in relazione alle disposizioni di legge e

alle istruzioni della Confederazione.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo delPUnione, in base alle
istruzioni della Confederazione, di determinare il contributo
legale da imporsi alle ditte industriali datrici di lavoro del-
le provincie di Torino ed Aosta.
Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da corri-

spondersi alle Associazioni di grado superiore e alla Confew
derazione e verrà ripartito a norma di legge.
· Le modalità per la determinazione della .base del contri-
buto e per la esazione di questo sono regolate dalle norme

generali emanate dalla Confederazione in conformità delle
disposizioni dello statuto confederale.
SulP.importo dei contributi da corrispondersi dalle ditte

appartenenti a ciascuna delle sezioni o raggruppamenti di
sezioni aventi organi e gestione propri a norma delPart. 9,
il Consiglio direttivo, con deliberazione da approvarsi dalla
Confederazione, assegnerà a ciascuna di tali sezioni i fondi
necessari al loro funzionamento in base ai fabbisogni risul-
tanti dai bilanci per ciascuna predisposti dai rispettivi Con-
sigli di sezione.



2324 8-VI-1927 -- GAZZETT£ UFFICIAL 3 DEL REGNO D'ITALIE .--- N. 132

I bilanci preventivi e consuntivi delle sezioni o raggrup-
pamenti di sezioni a gestione separata devono essere alle-

gati al bilancio delPUnione del quale fanno parte integran-
te, e vengono con questo approvati dai competenti organi
delPUnione.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali deve

essere dalPUnione annualmente prelevato e devoluto a co-

stituire il fondo patrimoniale avente per iscopo di garantire
le obbligazioni assunte dalPUnione in dipendenza dei con-
tratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e da ammini-
strarsi secondo le norme di legge.
Almeno P80 per cento delle entrate derivanti dal provento

dei contributi legali deve essere devoluto a spese obbligato-
rie, previste dalPart. 18 del regolamento 1* luglio 1926, ivi
compreso il fondo di garanzia di cui al precedente comma.

'Art. 115.

E' in facoltà del Consiglio direttivo delPUnione, ä mag-
, gioranza di due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi
suppletivi per i soci delPAssociazione. Tali contributi non
potranno essere superiori al contributo legale e dovranno
ess'ere pagati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Con.
siglio direttivo delPUnione.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove-

nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri-
buti potranno essere interamente erogati a determinati scopi,
purchè rientrino fra quelli per cui è preordinata PUnione.
Ciascuna sezione a gestione autonoma potrà altreal deli-

berare Pimposizione ai propri soci di contributi suppletivi
per esigenze speciali del proprio funzionamento, semprechè
il contributo suppletivo non superi il massimo di contributo
di legge: le determinazioni relative saranno valide solo dopo
la ratifica della Giunta esecutiva de1PUnione.
Tutte le deliberazioni delPUnione e delle sezioni relative

alPapplicazione di contributi suppletivi sono soggette alPap-
provazione, della Confederazione.

Art. 10.

Per Pamministrãsione delle entrate sociali e del patrimo-
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo delPUnione un

tesoriere-economo il quale dovrà curare che la gestione dei
fondi sociali e del patrimonio sia strettamente conforme alle
deliberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per Pamministrazione delle
entrate sociali e del patrimonio delle associazioni confede-
rate.

Art. 17.

L'Unione hã Pobbligo di tenere al nörrente la Gönfedera--
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an-
che indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta a
trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione.o
Pantorizzazione della Confederazione.

Ert. 18.

Organi deWUnione.

Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in
assemblea dalla presidenza dell'Unione per la nomina del
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio
direttivo delPUnione, e dei propri delegati all'assemblea.
Ogni sezione ha diritto ad un rappresentante nel Consiglio
direttivo per ogni 5000 (o frazione) dipendenti controllati con
un massimo di 4 rappresentanti. Con provvedimento da rati-
ficarsi dalla presidenza dell'Unione ciascuna sezione stabilird
la parte di rappresentanza che spetterà ad ognuno dei pros
pri delegati nel Consiglio direttivo.
* Inoltre ogni sezione ha diritto ad un delegato alPassem-
blea delPUnione ogni 1000 (o frazione) dipendenti controle
lati dalle ditte associate.
Nelle assemblee di sezione ciascun socio ha dii'itto ad ug

voto per ogni 100 (o frazione) dipendenti controllati.
Per le sezioni però che fanno parte di un Consorzio a ter<

mini de1Part. 9 la votazione delle assemblee di sezione è die
sciplinata dalle norme stabilite nel regolamento delle ses

zioni stesse.
Le ditte intervengono alle assemblee di sezione ai mezzi!

dei loro titolari o legali rappresentanti.

'Art. 19.

Rasembles dei delegati.

L'asseinbled generale è formata dai delegati delle sezioni.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

delPUnione entro il mese di aprile di ogni anno mediante
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione;
in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal Con-
siglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un
quinto dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente ed i revisori dei conti,

discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina'
le direttive che PUnione deve seguire per il suo funzionamen«
to e per la trattazione dei problemi che interessano le indue
strie delle provincie di Torino ed Aosta. Esamina inoltre 16
altre questioni speciali che siano poste alPordine del giorno.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentatal

almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella ûs-
sata per la convocazi,one Passemblea sarà valida qualunque
sia il numero dei delegati presenti o rappresentati.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
Ogni delegato non può avere piil di due deleghe.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvatd

dalPassemblea dei delegati: per la validità delle deliberazio-
ni è necessario Pintervento di almeno la metà dei delegati
ed il voto favorevole di almeno due terzi dei presenti.

Art. 20.

Consiglio direttivo e Giunta esecutiva.

Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle
singole sezioni nominati come alPart. 18. Esso elegge nel
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi-
dente ed il tesoriere-economo che con altri sei membri, scelti
fra i suoi componenti, formano la Giunta esecutiva.

Gli organi inediaate i quali PUnione esercita la sua ãzi Art. 21.

he, sono:
Passembles dei delegati; Spetta al Consiglio direttivo de1PUnione lo svolgimento di
il Consiglio direttivo; ogni azione resa necessaria per il conseguimento del fini,
la Giunta esecutiva; statutari e per Papplicazione delle direttive tracciate dal-

la Presidenza. Passemblea.
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Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi:

straordinariamente quando la Presidenza lo ritenga oppor-
tuno o ne sia fatta richiesta da almeno un quarto dei suoi

componenti. Ciascun membro del Consiglio ha diritto a tanti
voti quanti sono i dipendenti per cui gli è attribuita la sua

parte di rappresentanza a norma dell'art. 18. Per la vali-

dità della seduta è necessaria in prima convocazione la pre-
senza della maggioranza e in seconda convocazione la pre-
senza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. La se-

conda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora di di-

stanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. Ogni
membro può farsi rappresentare da altro collega a mezzo di
delega scritta ove sia espresso il numero di voti cui egli ha
diritto. Ogni membro non può avere più di una delega.
II Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del-

PUnione e determina i contributi legali e suppletivi giusta
il disposto degli articoli 14 e 15.
Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli affari in-

dicati nelle lettere b), c), d), e), f) delPart. 30 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in materia

disciplinare a norma degli articoli 27 e 28.
Per la validità dei deliberati è necessaria la maggioranza

assoluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto
del presidente.

Trt. 22.

E' in facoltà del Colisiglio direttivo di cönvöonre congfensi
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti alPUnione.
Il congresso provinciale deve limitarsi ad esaminare le

questioni poste all'ordine del giorno dal Consiglio direttivo
e le sue decisioni non.possono assumere che la forma di voti.

Art. 23.

Presidenza.

Il presidente viene eletto dall'assembleä dei delegati.
Dura in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente,

sostituito in caso di assenza o di impedimento dal vice-

presidente, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti
interni che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della

disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano
affidate dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai
competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re-

sponsabile delPesatta osservanza delle norme, istruzioni e
deliberazioni della Confederazione. E' di diritto presidente
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e delPas-

semblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e la

Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica

della Confederazione, non viene approvata a termine di leg-
ge: l'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 24.

La Giunta esecutiva :

a) coadiuva il presidente nelPesplieäziolie del suö man-
dato;

b) delibera sulPammissione delle ditte e sulPassegnaziö-
ni alle sezioni;

c) provvede alle nomine e designazioni di uui alla lette-
ra g) de1Part. 4;

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi.
menti disciplinari contro le ditte associate, ed a norma del-

l'art. 11 sui casi di nullità ;
c) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consiglio

direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-

nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione successiva,
per la ratifica.

Art. 25.

Tutte le cariche dell'Unione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati delle sezioni nelfassemblea generale
che i titolari, gerenti,.membri del Consiglio d'amministrazio-
ne aventi la rappresentanza sociale, e direttori generali di
aziende aderenti alPUnione, i quali posseggano i requisiti
stabiliti dalla legge.

Art. 26.

ßanzioni disciplinari.

Il presidente delPUnione ha facoltà di applicare la censura;
alle ditte associate le quali non ottemperino con la dovuta
diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai regola-
menti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni
delPUnione, delle Associazioni superiori di categoria alle
quali le ditte siano inscritte, e della Confederazione.
Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli inn

teressati di ricorrere alla Confederazione.

"Art. 27.

Lá Giutità esecutivä ha facoltà di applicare la sospen,
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi derivanti ad
essa dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli statu,
ti, istruzioni e deliberazioni delPUnione, delle Associazioni
superiori di categoria alle quali sia inscritta, e della Con,

federazione, oppure dopo l'applicazione della censura noli

prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal presiv
dente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui alParticolo
precedente.
Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es-

sere ratificate dal Consiglio direttivo.

Art. 28.

Lá Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio
direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta :

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
cedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti
indicati nelParticolo precedente;

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumentó
agli interessi materiali e morali delPorganizzazione indu-

striale;
c) per mancanze contro Ponore e per qualsiasi mancan-

za che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 29.

Contro i prövvediiñenti di sospensione e di espulsione ò
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima;
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede-
rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Art. 30.

ßegretario generale.

Il segretario delPUnione è nominato dal Consiglio diret-
tivo che ne determina le funzioni, la durata del mandato e
la iretribuzione.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sus

nomina diventa definitiva guando, previa ratifica del presi-
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dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini-
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare profes-
sioni, avere altri impieghi od assumere cariche senza auto-
rizzazione del presidente delPUnione ratificata dalla Con-
federazione.

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,
di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni

flegli organi delPUnione e alla.direzione dei servizi e degli
ufuci dell'Unione e di quelli eventualmente costituiti per le
singole sezioni.
Tutti i funzionari e il personale dell'Unione e delle sin-

gole sezioni sono alle dirette dipendenze del segretario ge-
nerale dell'Unione.
Il segretario generale interviene a tutte le sedute degli

organi delPUnione con voto consultivo come pure alle riu-

Dioni delle singole sezioni.

Art. 31.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento del-
la Unione, il liquidatore nominato dall'autorità competente
provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla estinzione

del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del Regio decreto previsto dalPart. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa

riferimento allo statuto della Confederazione e alle disposi-
z1oni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo - Ministro per le corporazioni:
RUSSOLINI.

Statuto dell'Unione industriale fascista delle provincio
di Milano e Varese.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Milano, l'« Unione industriale
fascista per le provincie di Milano e Varese ». L'Unione è

formata da un Gruppo centrale (costituito dall'Unione indu-
striale fascista della provincia di Milano) e dalle Unioni lo-
cali giuridicamente riconosciute dell'« Alto Milanese », di

« Monza e della Brianza », del « Gallaratese » e di « Va-

rese », con competenza territoriale come dai rispettivi sta-
tuti. Il Gruppo centrale ha competenza in tutto il territorio
della provincia di Milano, eccettuato quello come sopra at-
tribuito alle dipendenti Unioni locali.
L'Unione può istituire uffici e servizi o delegazioni in altri

Comuni della Provincia che non siano compresi nel terri
torio delle Unioni locali di cui all'art. 5.

Art. 2.

I/Unione fa parte della Confederazione generale fascista

dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ricono-
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, ed agli ef-
fetti della legge stessa ha la rappresentanza legale e diretta
di tutte le ditte industriali datrici di lavoro esercenti nel

territorio di sua competenza.

Art. 3.

L'Unione è regolata - oltrechè dal presente statuto -
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-

liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fascista
delPindustria italiana.

Art. 4.

L'Unione, nell'àmbito di sua competenza:
a) promuove l'organizzazione di tutti gli industriali e la

loro solidarietà e collaborazione, coordinando l'azione dei

raggruppamenti sindacali industriali esistenti nelle provincie
di Milano e di Varese ;

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e
tecnici dell'industria in armonia coll'interesse generale della
Nazione ;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi-
glioramento delle condizioni morali e materiali del personale
addetto all'industria e proinuove rapporti cordiali di colla-
borazione tra esso e le ditte ;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali

degli altri fattori della produzione esistenti nelle due Pro-

vincie; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel

campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle contro-
versie che dovessero sorgere ;

e) assiste le ditte direttamente associate, sia nel cantpo
economico e sociale, sia in quello morale ed educativo in

quanto i loro interessi siano concilianti con quelli generali
della Nazione e dell'industria;

f) discute e risolve le vertenze che appartengono alla sua
competenza secondo il presente statuto e quelle che le siano
deferite dalla Confederazione delPindustria colle corrispon-
denti Associazioni di lavoratori;

g) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di

elementi, notizie e dati, relativi alPindustria ed ai problemi
industriali;

h) provvede a norma e nei limiti del presente statuto,
alla nomina e designazione di rappresentanti degli indtt-
striali in tutti i Consigli, enti ed organi delle due Provin-

cie in cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai
regolamenti ;

i) esercita tutte quelle funzioni che, come Associa-

zione sindacale legalmente riconosciuta, le siano deman-

date in virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle auto-
rità, e quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di

grado superiore.
Art. 5.

Le ditte industriali datrici di lavoro nelle provincie di Mi-
lano e di Varese che posseggano i necessari requisiti di legge,
anche dal punto di vista della buona condotta politica e na-

zionale, sono inquadrate:
a) nell'« Unione industriale fascista dell'Alto Milanese »

quelle esercenti nel territorio dei mandamenti amministra-
tivi di Busto Arsizio (eccettuati i comuni di Legnano e Ca-

negrate), Cuggiono (compreso il comune di Casarezzo) e

Saronno (eccettuati i comuni di San Giorgio sul Legnano e

San Vittore)
b) nelP« Unione industriale fascista del Gallaratese »

quelle esercenti nel territorio déi mandamenti di Gallarate

e Somma Lombardo e nel comune di Varano Borghi;
c) nell'« Unione industriale fascista di Afonza e della

Brianza » quelle esercenti nel territorio dei mandamenti di

Monza (eccettuato il comune di Sesto San Giovanni), Desio,
Vimercate e Carate Brianza (eccettuati gli stabilimenti la-
nieri, serici e di lavorazioni fibre tessili artificiali) e nel trat-
to in provincia di Como racchiuso nell'arco tra Verderio (a,
nord-est di Vimercate), Brivio (sulla riva destra delPAdda)
con Missaglia (a nord-est di Casatenuovo), Oggiono (a sud
del lago di Annone-Oggiono), Molteno Inverigo e Arosio (a
nord di Carate Brianza) ¡
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d) nelP« Unione industriale fascista di Varese » quelle
_esercenti nel territorio delPabolito circondario di Varese, ec-
cettuata la parte attribuita alla competenza delP« Unione
industriale fascista del Verbano, Cusio ed Ossola »;

e) nel Gruppo centrale delPUnione quelle esercenti nel
restante territorio delle provincie di Milano e di Varese, non
compreso nella giurisdizione delle precedenti Unioni.
Le .Unioni suddette e il Gruppo centrale fanno parte del-

PUnione interprovinciale secondo le norme dettate dal pre-
Bente statuto.
Il collegamento fra PUnione e le Associazioni o sezioni di

Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani,
dei dirigenti le aziende industriali, il Gruppo regionale im-
prese elettriche della Lombardia e le Associazioni nazionali
unitarie giuridicamente riconosciute, facenti parte della
Confederazione, ed in genere i rapporti fra PUnione e le altre
Associazioni facenti parte della Confederazione saranno re-

golati, oltrechè dalla legge, dalle norme e deliberazioni della
Confederazione.

Art. 6

Il Gruppo centrale delP Unione comprende le ditte indu-
striali datrici di lavoro nel territorio della provincia di Mi-
lano non compreso nella circoscrizione delPUnione de1PAlto
Milanese, del Gallaratese, di Monza e della Brianza e di
eVarese.

Art. 7.

Le ditte inquadrate nelle Unioni di cui alle lettere a), b),
c), d) de1Part. 5 sono sottoposte all'osservanza delle norme
contenute negli statuti approvati per ciascuna di dette
,Unioni.
I rapporti fra le Unioni stesse e la Unione interprovin-

ciale di cui fanno parte sono regolati, oltrechè dalle disposi
zioni del presente statuto, dalle istruzioni e deliberazioni
della Confederazione.

Art. 8.

La domanda di ammissione a socio del Gruppo centrale,
per parte delle ditte di cui al precedente articolo, deve essere
presentata alla presidenza delFUnione e contenere la dichia-
razione di accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti
dal presente statuto o dalla disciplina della Confederazione.
Nella domanda devono anche essere indicate le persone

dei legali rappresentanti, la natura dell'industria esercitata,
Pubicazione degli stabilimenti, Pentità degli impianti, il nu-
mero dei dipendenti e la sezione o sezioni di categoria, cui
si chiede l'assegnazione.
Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od ostino

gravi ragioni di ordine morale e sindacale, oppure se il ri-
chiedelite dopo aver fatto parte di Kssociazioni sindaeali ne
sia stato espulso, la domanda di ammissione è respinta, salvo
i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza al Ministero
delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio

per un triennio chë décorre dal primo giorno del semestre
solare in cui Piscrizione è avvenuta.
We Ì1 iocio non presenta le sue dimissioni con lettera rac-

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del triennio
Pimpegno si intende rinnovato per uguale periodo di tempo,
e così di seguito.
' liqualità di socio si perde nel caso di cessazione, regolar-
mente constatata, delPesercizio de1Pindustria.

Art. 9.

Possono prendere parte alPesercizio dei diritti sociali nel
Gruppo centrale soltanto le ditte regolarmente iscritte ed
al corrente col versamento dei contributi.

Le ditte aderenti sono tenute a fornire alla reggenza del
Gruppo tutti gli elementi, notizie e dati che siano da essa
richiesti nelPambito delle sue attribuzioni. Tali comunica-
zioni debbono rimanere riservate ai dirigenti del Gruppo 4
delPUnione.
Le ditte sono tenute altrest ad osservare tutte Ie disposie

zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi
del Gruppo e delPUnione .e quelle impartite, attraversq
IPUnione, dalla Confederazione.

Art. 10.

II Gruppo centrale suddivide nel proprio interno le ditte
aderenti in sezioni per categorie di industrie. Clascuna ditta
sarà assegnata alla sezione corrispondente alPindustria esers
citata.
Sarà inoltre costituita una sezione delle industrie varié

cui saranno assegnate le ditte esepcenti industrie per le
quali non sia possibile costituire apposita sezione.
La reggenza del Gruppo centrale potrà autorizzare Piscrie

zione di una ditta a più sezion; quindo eserciti più indus
strie.
La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni delle ditte

ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme o istrum
zioni emanate dalla Confederazione.
Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell'Unione alle come

petenti Federazioni nazionali di categoria.
Con deliberazione del Consiglio di reggenza, da ratificarsi

dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propria,
Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un con,

sorzio regionale sarà compilato dal consorzio stesso. In casd
di dissenso con PUnione provvederà la Confederazione.
Nei rapporti esterni la rappresentanza del Gruppo cene

trale spetta all'Unione.

Art. 11.

Alle ditte industriali comprese nella diretta competenza
del Gruppo centrale è fatto obbligo, sotto la comminator'ia-
delle sanzioni di legge, di denunciare alla reggenza del Grup-
po centrale, nei termini e con le modalità stabilite dalla legge
stessa e dalle deliberazioni della Confederazione, il numero
dei loro dipendenti.
E' pure fatto obbligo di denunciare alla reggenza ogni m ,

dificazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora-
zioni stagionali.
E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti industrie, in cui
il numero del personale controllato in relazione al capi-
tale impiegato sia ritenuto per decisione della ConfedeM-
zione notevolmente inferiore alla media generale esistenté
per tutta l'industria, di denunciare anche il capitale impiew
gato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare alla reggenza del

Gruppo tutti gli altri elementi da questa chiesti per Pesatta
determinazione dei contributi in relazione alle disposizioni
di legge ed alle altì•e istruzioni della Confederazione. '

Art. 12.

Le ditte aderenti al Gruppo centrale sono tenute ad in-
forreare la presidenza delPUnione di tutte le richieste e ques
stionì relative ai rapporti dei loro dipendenti, ed a rimettére
immediatamente ad essa tutte le controversie che potessero
sorgere coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro.
Nessuna ditta potrà trattare con rappresentanti delle As-

sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di
datori di lavoro. Salva Papplicazione delle disposizioni .di
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cui agli articoli 27, 28, 29 ai soci contravventori, l'Unione
ha facoltà di considerare, anche nei rapporti interni,.nulli e
non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto a

‡ali disposizioni.

Art. 13.

Salve le disposizioni delle Associazioni di grado supe-
riore, la esclusiva competenza per la stipulazione dei con-
tratti collettivi di lavoro, concernenti i dipendenti delle ditte
industriali comprese sotto la diretta competenza del Gruppo
gentrale, spetta alPUnione.
Nella discussione e stipulazione dei contratti di lavoro

l'Unione dovrà seg11ire le norme e le procedure determinate
dalla Confederazione.
Spetta pure alPUnione la rappresentanza delle ditte an-

zidette dinanzi olla Magistratura del lavoro.
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati

dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle

disposizioni confederali.

Art. 14.

E' in facoltà della; presidenza delPUnione di delegare al
Consiglio di reggenza del Grulipo centrale, in via permanente
o transitoria, generale o parziale, i poteri necessari per la
trattazione e risoluzione deRe controversie relative alle ditte
aderenti al Gruppo centrale e per la stipulazione dei rela-

‡ivi concordati.

'Art. 15.

Ciascuna sezione del Gruppo centrale è convocata ogni
anno in assemblea per la elezione del suo capo e per quegli
altri argomenti che possono essere previsti dal suo regola-
mento interno, nonchè per la nomina dei propri delegati
alPassemblea del Gruppo centrale. Possono essere nominati
anche delegati supplenti per colmare le vacanze che si verifl-
cassero durante Panno nei delegati effettivi.
In queste riunioni di sezione cmscuna ditta ha diritto a

tanti voti quanti sono i dipendenti controllati.
Le ditte intervengono alla riunione per mezzo dei loro ti.

‡olari e dei loro legali rappresentanti.

Art. 16.

L'assemblea del Gruppo centrale è composta dai capi delle
sezioni e dei delegati nominati dalle sezioni stesse in ragione
di un delegato ogni 4000 dipendenti o frazione.
Per le sezioni di industria per le quali il conti•ibuto non

è fissato in base al numero dei dipendenti, la Confederazione
generale fascista 'delPindustria italiana potrà stabilire un

criterio base diverso per la determinazione del numero dei

'delegati.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

delPUnione entro il mese di aprile di ogni anno con avviso
spedito almeno 8 giorni prima della riunione, ed in via stra-
ordinaria quando sia deliberato dal Consiglio direttivo o ne
sia fatta richiesta da almeno un quinto dei delegati.
L'assemblea nomina il Consiglio di reggenza in numero di

20 membri ed i revisori dei conti; discute il rendiconto finan-
siario del Gruppo centrale e la relazione morale per Peserci-

isio ¡irecedente. Delibera inoltre sulle altre questioni che siano
state poste alPordine del giorno.
L'assemblea è presieduta dal presidente delPUnione o da

persona da lui delegata.
Essa è valida quando sia presente o rappresentata almeno

la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella fissata per
la convocazione, Passemblea sarà valida gualunque sia il nu.

mero dei delegati o rappresentati purchè non inferiore ad un
terzo.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei pre-

senti. Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato
non può rappresentare più di due altri delegati. In caso di
parità di voti prevale il voto del presidente.

Art. 17.

Spetta al Consiglio di reggenza del Gruppo centrale prov,
v4dere alPattuazione degli scopi statutari per quanto ris

guarda il Gruppo centrale ed esercitare tutte le funzioni at-
tribuitegli dalPUnione.
Spetta al Consiglio di reggenza di deliberare su ogni que-

stione relativa alPammissione delle ditte al Gruppo centrale
e alPassegnazione alle sezioni, e di deliberare a norma degli
articoli 28 e 29 sui provvedimenti disciplinari contro le ditte
appartenenti al Gruppo stesso.
Esso si riunisce ordinariamente almeno ogni mese. In via

straordinaria si riunisce quando la presidenza lo ritenga op-
portuno o ne sia fatta richiesta da almeno un quarto dei suoi
componenti.
Le sue riunioni sono valide quando intervenga almeno la

metà piil uno dei suoi componenti.
Il Consiglio di reggenza è presieduto dal presidente del-

PUnione.
Ciascun membro dispone di un voto e le deliberazioni sono

prese a maggioranza di voti: in caso di parità prevale il
voto del presidente.
Spetta al Consiglio di reggenza determinare le norme ina

térne di funzionamento del Gruppo centrale, e deliberare 11
bilancio preventivo del Gruppo stesso.

Le sue deliberazioni devono essere ratificate dalla Giunta
federale costituita come all'art. 21, in quanto questa noti
le abbia preventivamente autorizzate.
Spetta al Consiglio di reggenza, in base alle deliberazioni

della Confederazione, di fissare il contributo legale da im-
porsi alle ditte industriali appartenenti al Gruppo centraler
Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da corri-

spondersi alle Associazioni di grado superiore e alla Con-

fedei•azione e verrà ripartito a norma di legge.
Le modalità per la determinazione della base del contri-

buto e per la esazione di questo sono regolate dalle norme
generali emanate dalla Confederazione in conformità alle di-
sposizioni dello statuto confederale.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di spet-

tanza del Gruppo centrale deve essere annualmente prelevato
e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per sco,

po di garantire le obbligazioni assunte dalPUnione in die

pendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati,
e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate defivanti dal provento

dei contributi legali sarà devoluto alle spese obbligatorie
previste dalPart. 18 del Regolamento 1° luglio 1926, ivi com-
presa la quota per fondo di garanzia di cui al precedente
comma.
Il bilancio del Gruppo centrale sarà allegato a quello del,

PUnione come parte integrante di questo.
E' in facoltà del Consiglio di reggenza, a maggioranza di

due terzi dei èuoi membri, di stabilire contributi suppletivi
per le ditte iscritte ad esso. Tali contributi non potranno es-

sere superiori al contributo legale e le relative deliberazioni
devono essere approvate dalla Giunta esecutiva federale del-
PUnione e dalla Confederazione generale.
Tali contributi debbono essere pagati nei modi e termini

stabiliti dal Consiglio federale.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove-

nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri.
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buti potranno essere interamente erogati a determinati scopi,
purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata l'Unione.

Art. 18.

Le Associazioni facenti parte dell'Unione esercitanö i di-
ritti sociali nelle forme per esse stabilite dal presente sta-
tuto e delle deliberazioni ed istruzioni della Confederazione.
Esse terranno costantemente informata l'Unione delle ver-

tenze di loro competenza e delle questioni di carattere gene-
rale e che possono avere ripercussioni in altre zone indu-
striali.
L'Unione potrà intervenire nella trattazione delle vertenze

'di competenza delle Unioni territoriali aderenti per deli-
berazione della Giunta esecutiva federale, e quando doves-
se interessarsene Pautorità politica delle Provincie.
Dovrà intervenire quando le vertenze stesse vengano defe-

rite al suo esame dalla Confederazione.
Le Associazioni predette sono pure tenute a fornire al-

PUnioñe tutte le informazioni che venissero loro richieste in
materia di comune interesse, ed a comunicare i riepiloghi
numerici delle denuncie ad esse pervenute dalle ditte poste
sotto la loro competenza.

Art. 19.

Le Associazioni facenti parte delFUnione provvedono di-
Yettamente alla nomina e designazione di rappresentanti de-
gli industriali nei consigli, enti ed organi in cui tale rap-
presentanza sia prevista dalle leggi e dai regolamenti, sem-
pre quando le rappresentanze medesime si riferiscono esclu-
sivamente ai territori di competenza di ognuna delle Asso-
ciazioni medesime.

Art 20.

L'Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedera-
,zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti ghe, anche
indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta a tra-
smettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti e
documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo
statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o

l'autorizzazione della Confederazione.

Art. 21.

L'Unione è retta da un Consiglio federale presieduto dal
presidente dell'Unione interprovinciale e formata dai presi-
denti delle Unioni aderenti e da delegati del Gruppo cen-

trale e delle Unioni stesse eletti nella forma indicata dai

rispettivi statuti in ragione di un delegato per ogni 5000 (o
frazione non inferiore a 2500) dipendenti controllati. I pre-
sidenti dei Consorzi regionali di categoria giuridicamente
riconosciuti fanno parte di diritto del Consiglio federale.
La elezione è fatta ogni 2 anni nel mese di febbraio.
Il Consiglio federale elegge nel suo seno due vice-presiden-

ti, 11 tesoriere-economo ed altri tre membri scelti fra i suoi
componenti, i quali formano la Giunta esecutiva federale.
I membri del Consiglio e della Giunta, i vice-presidenti ed
il tesoriere-economo durano in carica due anni e sono rieleg-
gibili.
In caso che durante il biennio si verificassero vacanze nel

Colisiglio federale, il Gruppo centrale e l'Unione da cui era
stato eletto il consigliere che viene a mancare, ha diritto di
sostituirlo.

Art. 22.

Spetta al Consiglio federale lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari.

Esso si riunira ordinariamente almeno ogni due mesi;
straordinariamente quando la presidenza lo ritenga oppoi
tuno o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi compoa
nenti.
Le sue riunioni sono valide quando intervenga almeno la;

metà più uno dei suoi componenti.
Ogni membro del Consiglio potrà in caso di impedimento

delegare per iscritto a rappresentarlo alle sedute altro dei
membri del Consiglio, tenuto presente che nessun consigliere
potrà avere più di una delega.
Ciascun membro del Consiglio federale dispone di un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta e in

caso di votazioni pari prevale il voto del presidente o di chi
ne fa le veci.
Il Consiglio nomina i revisori dei conti, approva il bilans

cio preventivo ed il bilancio consuntivo dell'Unione, deters
mina i contributi legali e suppletivi dovuti dalle Unioni los
cali e provvede su tutte le altre materie di cui alle lettere

b), c), d), e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130.
Il decimo dei contributi legali deve essere destinato al

fondo di garanzia previsto dall'art. 5 della legge 3 aprile
1926, n. 563, ed almeno l'80 per cento del provento dei con-
tributi legali deve essere destinato a spese obbligatorie, com-
prese in queste il fondo di garanzia predetto.

Art. 23.

Spetta al Consiglio federale:
a) stabilire le direttive di massima per il coordinamento

delfazione industriale nelle provincie di Milano e Varese
e la deliberazione dei relativi provvedimenti secondo le di-
sposizioni confederali;

b) proporre alla Confederazione gli eventuali provvedi-
menti disciplinari da applicarsi contro le Associazioni di cui
alPart. 5 nonchè contro i dirigenti delle medesime e le ditte
ad esse iscritte;

c) stabilire il collegamento colle Associazioni di cui al-
Part. 5 del presente statuto ;

d) segnare le direttive per Pazione che le Unioni indu-
striali dipendenti dovranno svolgere in applicazione del pre-
sente statuto ed in conformità delle istruzioni della Confe•
derazione ;

e) convocare congressi provinciali dei rappresentanti dels
le ditte aderenti al Gruppo centrale e alle Unioni dipendenti.
I segretari delle predette Unioni possono intervenire alld

riunioni del Consiglio federale con voto consultivo.

Art. 24.

Il presidente viene nominato dalla presidenza generald
della Confederazione generale fascista delFindustria italiana.
Il presidente dura in carica due anni e può essere con-

fermato nella carica.
Il presidente, sostituito in caso di assenza o di impedi-

mento da uno dei vice-presidenti da lui delegato, dirige é

rappresenta PUnione tanto nei rapporti interni che in quelli
esterni, vigila e cura Posservanza della disciplina, adempie
a tutte le altre funzioni che gli siano affidate dal presente
statuto e dai regolamenti o delegate dai competenti organi
sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile delPesatta'
osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni della Con-
federazione. E' di diritto presidente della Giunta e del Con-
siglio federale nonchè del Gruppo centrale e di tutti i suoi

orgam.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali é di

sezione, la Giunta esecutiva e il Consiglio federale.
La nomina del presidente non è valida se non è approvatai

a termini di legge. L'approvazione è richiesta dalla Confe-
derazione.
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Art. 25. Art. 31.

La Giunta esecutiva federale:
,

a) coadiuva il presidente nella' esplicazionë del suo inan-
dato;

b) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-
tera h) delPart. A e salvo il disposto delPart. 19;

c) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio
federale. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-
nicati al Consiglio federale nella prima riunione successiva,
per la ratiilca ;

d) delibera sulPespulsione delle ditte a termini dell'ar-
ticolo 29.

Art. 26.

Tutte le cariche delPUnione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono essere

prescelti a delegati delle desioni nelPassemblea delPUnione
che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di amministra-
signe aventi la rappresentanza sociale, direttori generali o
institori di aziende aderenti alPUnione, i quali posseggano
i;requisiti stabiliti dalla legge, anche dal punto di vista della
bgona condotta politica e nazionale.

Art. 27.

Il presidente dell'Unione ha facoltà di applicare la censura
älle ditte aderenti al Gruppo centrale le quali non ottempe-
rino con la dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi
e'dai regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e de-
liberazioni delPUnione, delle Associazioni superiori di cate-
goria alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione.
Contro il provvedimento di censura è data .facoltà agli in-

teressati di ricorrere alla Confederazione.

Art. 28.

.Il Consiglio di reggenza ha facoltà di applicare la sospen-
hione da ogni attività sociale, per.un periodo non superiore
a-sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de-

rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli sta-
tuti, istruzioni e deliberazioni delPUnione, dalle Associa-
s1oni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della

Confederazione, oppure dopo Papplicazione della censurst non
prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal presi-
dente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui alParticolo
precedente.

'Art. 29.

Il Consiglio di reggenza di cui alPart. 16 per il Gruppo
ntrale e la Giunta esecutiva delle Unioni aderenti hanno

facoltà di proporre alla Giunta esecutiva federale, che deci-
'ile in merito, Pespulsione di una ditta:

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
cedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti
Indicati nelParticolo precedente;

'

b) per atti compiuti i quali abbiano recato accumento

agli interessi materiali e morali delPorganizzazione indu-

strialè;
c) per mancanze contro Ponore e per qualsiasi mancanza

ghe dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 30.

Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è

ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede

tale ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Il segretario de1PUnione è nominato dal Consiglio diret-
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Minia
stero delle corporazioni.
Esso non può esercitare professioni, avere altri impieghi

od assumere cariche senza autorizzazione del presidente dels
PUnione ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere alla esecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi delPUnione e alla organizzazione e direzione dei
servisi e degli uffici de1PUnione, del Gruppo centrale e di
quelli eventualmente costituiti dalle singole sezioni.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del.

PUnione con voto consultivo, come pure alle riunioni <lelle
singole sezioni.

Art. 32.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
delPUnione, il liquidatore nominato dalla autorità compe-
tente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de·

voluto in conformità del Ilegio decreto previsto dalParti.
colo 20 del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione ed alle di-

sposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re:

Il capo un Gorcrno, Ministro per le corporazioni:
ÀÍUSSOLINI.

Statuto dell'Unione industriale fascista di Varese.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Varese, la « Unione industriale
fascista di Varese » (Unione locale mista) con competenza
territoriale su Pex-circondario di Varese, eccettuata quella
parte del circondario stesso attribuita alla competenza <Ìel-
PUnione industriale fascista del Verbano, Cusio ed Ossola.
I?Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in al-
tri comuni della circoscrizione.

Art. 2.

L'Unione fa parte delPUnione industriale fascista delle

provincie di Milano e Varese e dello Confederazione gene-
rale fascista delPindustria italiana. In quanto giuridica-
mente riconosciuta ai termini della legge 3 aprile 1926,
n. 503, rappresenta legalmente tutte le ditte industriali da-

trici di lavoro nella sua circoscrizione.

Art. 3.

L'Unione è regolata - oltrechè dal presente statuto -

dalle norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fa-

scista delPindustria italiana e dallo statuto delPUnione in-

terprovinciale.
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Art. 4.

L'Unione, nell'Ambito del territorió di sua competenza;
a) promuove Porganizzazione di tutti gli industriali e

.la loro solidarietà e collaborazione;
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e

tecnici delPindustria in armonia con Pinteresse generale del-
la Nazione ;
. c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi-
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso-
nale addetto alPindustria e promuove rapporti cordiali di
collaborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali
degli altri fattori della produzione esistenti nella circoscri-
zione; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel

campo del lavoro ; si adopera per la risoluzione delle con-
troversie che dovessero sorgere;

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro
interessi siano concilianti con quelli generali della .Na-
zione e delPindustria;
. f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di
elementi, notizie e dati, relativi alPindustria ed ai problemi
industriali;

g) provvede a norma e nei limiti del presente statuto al-
la nomina o designazione di rappresentanti degli industriali
in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza
sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

h) esercita tutte quelle funzioni che, come associazione
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in
,vittil di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado
superiore.

Art. 5.

Possono far parte dell'Unione tutte le ditte industriali
datrici di lavoro nel territorio di sua competenza che ab-
blano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1920, n. 563, e
relativo regolamento.

'Art. 6.

Il collegamento tra PUnione e le Associãzioni ö sezioni
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani,
dei dirigenti le aziende industriali, i Gruppi regionali im-
prese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie, giuri-
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione,
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni
facenti parte della Confederazione sono regolati, oltre che
dalla legge, dalle nornie e deliberazioni della Confederazione.

'Art. 7.

Se la domanda viene accolta, Piscrizione impegna il socio
per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre
solare in cui l'iscrizione è avvenuta.
Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac,

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien-

nio, l'impegno si intende rinnovato per eguale periodo di
tempo, e così di seguito.
La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego,

larmente constatata, dall'esercizio dell'industria.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci regö•
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei con-
tributi.
I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da essa richiesti nell'Ambito delle
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-
servate ai dirigenti dell'Unione.
I soci sono tenuti altresl ad osservare tutte le disposizioni

ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi del-
l'Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla Con-
federazione.

Art. 9.

L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per
categoria di industrie. Ciascun socio sarà assegnato alla se-

zione corrispondente all'industria esercitata.
Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non
sia possibile costituire apposita sezione.
La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un

socio a più sezioni quando eserciti più industrie.
La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci ad

una o più sezioni saranno fatte secondo le norme e istruzioni
emanate dalla Confederazione.
Ciascuna sezione sarà iscritta a cura delPUnione alle cöin.

petenti Federazioni nazionali di categoria: per le Federa-
zioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regionali
giuridicamente riconosciuti, Piscrizione avverrà presso il
Consorzio regionale territorialmente competente.
Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi

dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestione propri.
Però nei rapporti esterni la rappresentanza delle sezioni

spetta esclusivamente alPUnione.
Il regolamento delle sezioni che fanno parte.di un Cona

sorzio regionale giuridicamente riconosciuto sarà compilato
dal Consorzio stesso.
In caso di dissenso con PUnione provvederà la Confederas

zione.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
alla presidenza delPUnione e contenere la dichiarazione di
accettare le norme e tutti gli obblighi deritanti dal presente
statuto le dalla disciplina della Confederazione.
.Nella domanda devono essere inoltre indicate le persone

del legali rappresentanti, la natura delPindustria eserci-

tata, Pubicazione degli stabilimenti, Pentità degli impianti,
il, numero dei dipendenti e la sezione o le sezioni cui si chie-
'de Passegnazione.
»Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od ostino

gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure se il ri-
chiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sindacali ne
sia stato espulso, la domanda di ammissione è respinta,
salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza al
Alinistero delle corporazioni.

Art. 10.

I soci sono tenuti ad informare PUnione di tutte le ri-
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente alPUnione, per la tratta-
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere
coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro.
Nessun socio ,potrà trattare con rappresentanti delle As-

sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di
datori di lavoro. Salva Papplicazione delle disposizioni di
cui agli articoli 24. 25, 26 ai soci contravventori, PUnione
ha facoltà di considerare, anche nei rapporti, interni, nulli
e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto a
tale disposizione.
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Art. 11.

.
Salve le disposizioni delld Associazioni di grado superiore,

PUnione ha esclusiva competenza per la stipulazione dei
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle
ditte industriali datrici di làvoro nella circoscrizione. Nella
discussione e stipulazione dei contratti di lavoro PUnione
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla
Confederazione.
Spetta pure alPUnione la rappresentanza dei datori di

lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati

dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle
disposizioni confederali.

Art. 12.

E' fatto obbligd allä ditte, sotto lá comminatoria delle
sanzioni di legge, di denunciare alPUnione, nei termini e
con le modalità stabilite,dalla:legge e dalle deliberazioni
ella Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
E' fatto pure.obbligo di denunciare alPUnione ogni modi.

ficazione del numero dei dipendenti che derivi da lavorazioni
stagionali. E' pure fa.tto obbligo alle ditte esercenti indu-

strie, in cui il numero del personale controllato in relazione
al capitale impiegato sia ritenuto per decisione. della Con-
federazione notevolmente inferiore alla media generale esi·
stente per tutte le industrie, di denunciare anche 11 capitale
impiegato. ..

E' fatto inoltre obbligo di comunicare alPUnione tutti
quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta determi-
nazione dei contributi in i•elazione alle disposizioni di legge
e alle istruzioni della Confederazione,

buti potranno essere interamente erogati a determinati sco-
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata la
Unione.

Art. 15.

Per la gestione delle entrate sociali e per Pamministra-
zione del patrimonio sarà nominato dal Consiglio direttivo
un tesoriere-economo, il quale dovrà curare la stretta osser-
vanza delle deliberazioni in materia del Consiglio direttivo
e dalle norme generali stabilite dalla Confederazione per
Pamministrazione delle entrate sociali del patrimonio per
parte delle associazioni confederate. Il tèsoriere-economo ha
altreal l'obbligo di provvedere alla compilazione del bilancio
preventivo e del conto consuntivo.

Art. 16.

EUnione ha Pobbligo di tenere al corrente la Confedera,
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an•
che indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta a

trasmettere aHa Confederazione tutte le deliberazioni, atti,
documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo
statuto o daHe deliberazioni confederali, Papprovazione o
Pautorizzazione della Confederazione.
I/Unione ha pure Pobbligo di tenere informata costante.

mente PUnione interprovinciale delle vertenze che essa trat-
ta e delle questioni di carattere generale che possano averq
ripercussioni in altre zone industriali delle provincie di Mi-
lano e di Varese.
I?Unione è infine tenuta a fornire alPUnione interprovin«

ciale quelle informazioni che le venissero da essa richiesto
in materia di comune interesse.

'Art. 18. Art. 17.

Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi
alle ditte industriali datrici di lavoro nel territorio di com-
petenza delPUnione.
Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da corri-

spondere alPUnione interprovinciale Milano-Varese, alle As-
sociazioni di grado superiore e alla Confederazione, e verrà
ripartito a norma della legge.
Le modalità per la determinazione della base del contri-

buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor-
me generali emanate dalla Confederazione in conformità alle,
disposizioni dello statuto confederale.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettamm de1PUnione deve essere annualmente prelevato e

devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo
di garantire le obbligazioni assunte dalPUnione in dipen-
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e
da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno P80 per cento delle entrate derivanti alPUnione

dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese
obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1• luglio
1920, ivi compreso 11 fondo di garanzia di eni al precedente
comma.

Art. 14.

E' in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di due
terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi per
i soci de1PAssociazione. Tali contributi non potranno essere
superiori al contributo legale e dovranno essere pagati dai
soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio direttivo.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove

nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri-

Giascuna sezione di categoria è convocata ogni anno ht
assemblea dalla presidenza de1PUnione per la nomina del
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consis
glio direttivo, e dei propri delegati alPassemblea. Ogni sen
zione ha diritto ad un rappresentante nel Consiglio direts
tivo con un voto per ogni 500 (o frazione di 500 superiore
a 250) dipendenti controllati, e àd un delegato all'assemblea
ogni 200 (o frazione di 200 superiore a 100) dipendenti con,
trollati dalle ditte associate. NelPassetnblea di sezione pias
scun socio ha diritto ad un voto per ogni 50 dipendenti cono
trollati.
Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo

dei loro titolari o legali rappresentanti
Tre giorni prima delPassemblea annuale di sezione ogni

ditta dovrà notificare alla presidenza delPUnione i nomina·
tivi dei titolari o legali rappresentanti che possono parteci-
pare alPassemblea in rappresentanza della ditta, e ciò agli
effetti della votazione e della eleggibilità.

Art. 18.

llassemblea generale è formata dai 'déligati delle sezioni.
Ciascun'delegato ha diritto ad un voto.
Ilassemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

delPUnione entro il mese di aprile di ogni anno mediante

avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione, ed in
via straordinaria sempre quando sia deliberato dal Consiglio
direttivo o ne sia fatta richiesta da almeno un quinto dei

suoi componenti.
Ilassemblea nomina il presidente ed i revisori dei conti,

discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina

le direttive che PUnione deve seguire per il suo funziona-
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mento e per la trattazione dei problemi che interessano le
industrie della circoscrizione. Esamina inoltre le altre que-
stioni speciali che siano poste alPordine del giorno.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata

almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella fis-
sata per la convocazione, Passemblea sarà valida qualunque
sia il numero dei delegati presenti o rappresentati.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
Ogni delegato non può avere più di due deleghe.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata

dall'assemblea dei delegati; per la validità delle deliberazio-
ni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei delegati
aventi diritto di partecipare alPassemblea.

'Art. 19.

Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle
singole sezioni nominati come alPart. 17. Esso elegge nel
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi-
dente, il tesoriere-economo ed altri due membri, scelti fra i
suoi componenti, che formano la Giunta esecutiva.
Nomina inoltre i rappresentanti del Consiglio federale

dell'Unione interprovinciale nella proporzione di uno per
ogni 5000 (o frazione non inferiore a 2500) dipendenti con-
trollati dall'Unione.

'Art. 20.

Spetta al Consiglio direttivo, tenute presenti le delibera-
zioni di massima delPUnione interprovinciale, lo svolgimen-
to di ogni azione resa necessaria per il conseguimento dei
fini statutari e per l'applicazione delle direttive tracciate
dall'assemblea.
Esso si riunirà ordinariamente almenö ogni due mesi:

straordinariamente quando la presidenza lo ritenga oppor-
tuno o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi compo-
nenti. Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto.
Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della

maggioranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si
prendono a maggioranza. In caso di parità di voti prevale
il voto del presidente.
Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del-

PUnione e determina i contributi legali e suppletivi giusta
11 disposto degli articoli 13 e 14. Delibera altresì su tutti
gli altri affari indicati nelPart. 30 del R. decreto 1• luglio
1926, n. 1130. Provvede infine in materia disciplinare a

norma de1Part. 25.

Art. 21.

Il presidente viene eletto dalPassemblea dei delëgati. Dura
in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito
in caso di assenza o di impedimento dal vice-presidente, di-
rige e rappresenta PUnione tanto nei rapporti interni che
in quelli esterni, vigila e cura Posservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affidate dal
presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile del-
Pesatta osservanza delle istruzioni, norme e deliberazioni
della Confederazione. E' di diritto presidente della Giunta
esecutiva, del Consiglio direttivo e de1Passemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di

sezioni e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica

della Confederazione, non viene approvata a termine di leg-
ge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 22.

La Giunta esecutiva :

a) coadiuva il presidente nelPesplicäzione del suo inana
dato;

b) delibera sulPammissione delle ditte e sulPassegna-
zione alle sezioni e provvede alle nomine e designazioni di
cui alla lettera g) delPart. 4;

c) delibera a norma degli articoli 25 e 26 sui provvedi-
menti disciplinari contro le ditte associate ;

d) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consi.
glio direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno co-
municati al Consiglio direttivo nella prima riunione success

siva, per la ratifica.

Art. 23.

Tutte le cariche delPUnione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati delle sezioni nelPassemblea generale
che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d'amministra-
zione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali o
institori di aziende aderenti alPUnione, i quali posseggano
i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 24.

Il presidente delPUnione ha facoltà di applicare la cen-

sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la do-
vuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai re-
golamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibera-
zioni delPUnione, delle Associazioni superiori di categoria
alle quali le ditte siano inscritte, e della Confederazione.
Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli in-

teressati di ricorrere alla Confederazione.

Art. 25.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospensione
da ogni attività sociale, per un periodo non superiore ai
sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa deri-
vanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli sta-
tuti, istruzioni e deliberazioni delPUnione, delle Associazioni
superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della Confede-
razione, oppure dopo Papplicazione della censura non pren-
da i provvedimenti eventualmente indicati dal presidente,
oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui alParticolo prece-
dente.
Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es-

sere ratificate dal Consiglio direttivo.

Irt. 26.

La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre alla Giunta

esecutiva de1PUnione interprovinciale la espulsione di una
ditta :

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a'

precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei

fatti indicati nelParticolo precedente;
b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento

agli interessi materiali e morali de1Porganizzazione indu-
striale ;

c) per mancanze contro Ponore e per qualsiasi mancanza
che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Irt. 27.

Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsionë è
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima'



233& 8-VI-1927- GAZZETT£ UFFICIAL ] DEL REGNO D'ITALIA --- N. 132

istanza alla Confederazione, a norma nello statuto confede-

rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Art. 28.

. Il segretario delPUnione è nominato dal Consiglio diretti-
yo che ne determina le funzioni e la durata del mandato.
- Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

noinina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini-
stero delle corporazioni. Esso non puð esercitare professio-
ni, avere altri impieghi od assumere. cariche senza autoriz-
sazione del presidente delPUnione ratificäta dalla Confede-
razione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi de1PUnione e alla direzione dei servizi e degli
uffici delPUnione e di quelli eventualmente costituiti per
le singole sezioni.
11 segretario interviene a tutte le sedute degli organi del-

PUnione con voto consultivo come pure alle riunioni delle

singole sezioni.
Art. 29.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Unione, il. liquidatore nominato dalPautorità compe-
tente provvederà alla realizzazione delPattivo e alla estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

Voluto in conformità del Regio decreto previsto dalPart. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle di-

sposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1144.

REGIO DEORETO 8 maggio 1927, n. 830.
Approvazione dei regolamenti per il personale dell'Ammini-

stfazione centrale del 31inistero dell'economia nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto. il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ;
Visto 11 R. decreto $0 settembre 1922, n. 1290 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propostá del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Aþbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvati gli annessi regolamenti per il personale
dell'Amministrazione centrale del Ministero dell'economia

nazionale, visti, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente dervoo, manho del sigdlo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei

decreti del gegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarÏo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 192T - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 giugno 1927 - Anno V
Atti .del Governo, registro 261, foglio 19. - FERRETTI.

llegolamento organico per il personale dell'Amministrazione
centrale del Ministero dell'economia nazionale.

Ordinamento del Minisiero.

Art. 1.

L'ordinamento di ciascun servizió e la ripartiziöne del per,
sonale nel vari servizi sono stabiliti con decreto Mhilsterialle.
Fermo,il disposto de1Part. 29 del R. decreto 11 novembre

1923, n. 2895, con decreto del Ministro possono essere auto-
rizzati funzionari, di grado non inferiord al 06, a coadiuvare
e a supplire in casi di assenza i rispettivi capi di servizio.

Art. 2.

I trãsferimenti del personale da un servizio alPaltrö sonö
disposti dal Ministro o dal Sottosegretario di Stato con sem.
plice ordine di servizio.

Categorie di impiegM.
Art. 8.

Gli impiegati delPAmministrazione centrale del Ministero
delPeconomia nazionale sono ripartiti in tre categorie: di
concetto, d'ordine e subalterni.
Appartengono alla prima categoria gli impiegati del grup-

po A, ai quali compete la trattazione degli affari ammini-
strativi e giuridici e Pesercizio delle funzioni tecniche ed

ispettive; alla seconda gli impiegati del Gruppo C ai quali
è aindata la tenuta degli archivi e la registrazione, la co-

piatura, a mano o macchina, e la spedizione degli atti; alla;
terza gli impiegati addetti ai servizi di anticamera e di
fatica.
I gruppi, i gradi, gli stipendi di ciascuna categoria song

stabiliti dai Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 di-
cembre 1923, n. 2960, e successive modificazioni.

Forma dei provvedimenti.

Art. 4.

I provvedimenti riguardanti lo stato e la carriera del per-
sonale sono emanati con decreto Ministeriale, eccettuati
quelli per i quali occorra la deliberazione del Consiglio dei
Ministri.

Art. 5.

Gli aumenti periodici di stipendio sono resi esecutivi con
foglio d'ordine firmato dal capo del personale, da pubbli-
carsi nel Bollettino Ufficiale del personale.

Ammissione «Wimpiego.

Art. 6.

L'ammissione nella carriera di concetto e in quella d'or-
dine è fatta mediante pubblico concorso per esame. Sono
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ammessi al concorso coloro che dimostrino di essere in pos-
sesso dei requisiti voluti dalle vigenti leggi e di quelli sta-
biliti dal presente regolamento.
L'esame di concorso per l'ammissione nei ruoli tecnici può

esære riservato, a norma del 4° comma de1Part. 16 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, per parte dei posti dispo-
nibili, a impiegati di altri ruoli e di altre Amministrazioni
anche appartenenti a gruppo diverso, che siano forniti del
prescritto titolo di studio.

Art. 7.

Le nomine nel ruolo del personale subalterno sono dispo-
ste con decreto del Ministro, previo parere delPapposito Con-
siglio di amministrazione, e vengono conferite a coloro che
dimostrino di saper leggere e scrivere anche con una dichia-
razione notarile sulla domanda, attestante che la mede-
sima è stata da loro compilata, e provino di essere in pos-
sesso dei requisti voluti dalle vigenti leggi e di quelli stabi-
liti dal presente regolamento.

Art. 8.

b) per la carriera tecnica delPagricoltura: la laurea in
agraria, la laurea in zooiatria;

c) per la carriera tecnica delPindustria: la laurea in

ingegneria industriale o elettro-tecnica, la laurea in fisica,
la laurea in scienze naturali;

d) per la carriera delPuflicio trattati e legislazione do-

ganale: le lauree richieste per la carriera amministrativa.
Per le carriere tecniche e speciali il Ministro potrà deter-

minare di volta in volta, secondo le esigenze del servizio, i
posti pel cui conferimento sono richieste le diverse lauree
suindicate;

c) per la carriera d'ordine : la licenza conseguita in una
scuola secondaria di primo grado Regia o pareggiata.

Art. 13.

L'Ufficio del personale riconosce il possesso dei requisiti
stabiliti per Pammissione al concorso e giudica delPammis-
sibilità dei singoli aspiranti.
Nei casi controversi, relativi alPammissibilità al concorso

per ragioni attinenti alla condotta (morale o politica) del-
l'aspirante, decide, con giudizio insindacabile, il Ministro.

Coloro che chiedono di essere ammessi ai pubblici con-
corsi e quelli i quali chiedono di essere nominati nel ruolo
del personale subalterno devono aver compiuto il 18° gnno
di età e non oltrepassato il 30° alla data del decreto col
quale gli esami vennero banditi, e, per i subalterni, alla data
del giorno in cui ha luogo la riunione del Consiglio di am-
ministrazione.

Art. 14.

L'aspirante il quale, nel giorno in cui scade il termine di
presentazione delle domande coi documenti prescritti dal
bando di concorso, non abbia prodotto tutti i documenti ri-
chiesti dal detto bando, non è ammesso al concorso.

Art. 9. Art. 15.

Per coloro che abbiano prestato servizio militare durante L'elenco degli aspiranti ammessi al cöncorso, firmato dal
la guerra 1915-18 il limite massimo di età per l'ammissione Capo del personale, viene pubblicato all'albo pretorio del
alle carriere è di 35 anni; per i decorati al valor militare Ministero.
e per i mutilati e invalidi di guerra il detto limite, ove oc-

corra, è protratto al compimento del 39° anno di età. Art. 16.

Art. 10.

Restano salvi i diritti concessi dalle vigenti leggi: ai mu-
tilati e invalidi di guerra circa la percentuale che deve es

sere loro riservata nei diversi ruoli a norma dell'art. 8 del
la legge 21 agosto 1921, n. 1312; agli applicati delle Ammi-
nistrazioni militari; ai sottufBciali del Regio esercito, della
Regia marina e della Regia aeronautica.
Sono, altrest, fatte salve le concessioni previste dalle di-

sposizioni vigenti circa i passaggi di categoria e le sistema-
zioni in ruolo dei reduci di guerra o congiunti di caduti in
guerra, nonchè quelle derivanti a favore degli alunni d'or-
dine minorati di guerra dal R. decreto-legge 29 giugno 1924,
n. 1359.

Art. 11.

I concorrenti agli impieghi dovranno presentare, insieme
bon i documenti, la ricevuta della tassa, pagata alPuflicio
del registro, di L. 50 per le carriere del gruppo A, di L. 25
per la carriera d'ordine e per quella dei subalterni, a nor-
ma del R. decreto 10 .tnaggio 1923, n. 1173.

Contemporaneamente alla affissione del detto elenco, sarà
notificato il provvedimento di ammissione o di esclusione a
tutti gli aspiranti. Con la detta comunicazione saranno re-

stituiti, fatta eccezione della tassa, i documenti agli aspi-
ranti cui è stata negata Pammissione al concorso.

Art. 17.

Nei concorsi gli esami sono scritti e orali.
Gli aspiranti a posti dei ruoli tecnici potranno anche es-

sere sottoposti a prove pratiche.

Art. 18.

Gli esami si danno su programmi stabiliti con decreto Mis
nisteriale e annessi al bando di concorso.

Art. 19.

Le prove scritte per l'ammissione agli impieghi del grup-
po A sono tre; sono due per Pammissione agli impieghi del
gruppo C.

Art. 12• Krt. 20.

I titoli di studio richiesti per Fammissione ai cönãorsi
sono:

a) per la carriera amministrativa : la laurea in giuri
sprudenza, la laurea in scienze economiche e commerciali,
la laurek conseguita presso il R. Istituto di studi superiori
pratici e di perfezionamento di Firenze (Scienze sociali), la
laurea in scienze politiche;

Le prove scritte e orali per Pammissione alla carriera am-
ministrativa verteranno su materie giuridiche ed economiche;
quelle per Pammissione ai ruoli tecnici verteranno anche su
materie attinenti agli affari che vengono trattati dal perso-
nale di ciascun ruolo tecnico.
Per tutti è obbligatoria una prova scritta e orale di lin-

gua francese.
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Art. 21.

Le prove. scritte e orali per Pammissiõne älli carriera
d'ordine (gruppo 0) dovranno servire ad assodare nei con-
correnti il possesso di elementi di cultura generale e la co-
goscenza delle mansioni demandate aHa detta carriera.

Art. 22.

Le prove scritte si danno una per giorno sulle materie de-
signate dal programma.
Per lo svolgimento di ciascuna materia è assegnato, volta

per volta, dalls Commissione esaminatrice un numero di ore
non superiore a otto.
La prova orale non può durare meno di dieci minuti per

materia.
Art. 23.

Dal termine delle operazioni prescritte 'dalParticolo 35
'del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, decorre il numero
di ore assegnate dalla Commissione per'lo svolgimento della
prova scritta.

Art. 24.

La Commisione esaminstrice, di cui alPart. 32 del soprá
citato R. decreto n. 2960, è composta come segue:

a) per i concorsi a posti del gruppo A.: un çonsigliere
di Stato, presidente; un direttore generale del Ministero;
due professori di Università o di Istituti superiori di istru-
zione; un professore di lingua francese di scuola governa-
tiva. Occorrendo, potrà essere aggregato alla Commissione
qualche altro membro particolarmente competente in ma-

térie speciali;
b) per i concorsi a posti del gruppo 0 : un capo divi-

sione, presidente; un professore di materie letterarle di Re-
gia scuola media di secondo grado; un capo sezione o un

consigliere.
In tutte le Commissioni funzionerà da segretario un im-

piegato amministrativo.
Art. 25.

Ogni esaminatore dispone di dieci punti per cissänna pro-
Ta: la media dei punti assegnati da ogni esaminatore espri-
me il risultato delPesame per cmscuna prova.

Art. 26. ,

Nei concorsi, di cui alPart. 4 del R. decreto 30 dicem.
bre 1923, n. 2960, la Commissione giudicatrice sarà com-

posta come segue: un consigliere di Stato, presidente;
un- direttore generale del Ministero; due professori di Uni-
yersità o di Istituti superiori di istruzione; un funzionario,
di grado non inferiore al 6°, di qualsiasi Amminintrazione,
riconosciuto cultore degli studi di cui al detto articolo, o,
in mancanza, una persona notoriamente esperta in tali ma-
tarie, estranea aly Amminintrazione.

Art. 27.

Il personale ammesso alPimpiego zion può tonseguire la
nomina in ruolo se non dopo il prescritto periodo di prova.
Durante tale periodo 11 detto personale assúme la quali-

fica del grado iniziale della carriera, seguita dalle parole
a in prova ».

L'assegno mensile spettante al personale in prova non sarà
superiore a quello massimo stabilito con suo decreto dal Mi-
nistro per le finanze, a norma delPart. .17 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395.

Esami di promozione.
Art. 28.

Gli esami di promozione a primo segretario ed archivista
sono banditi con decreto Ministeriale da pubblicarsi nel

Bollettino Uffloiale del personale non meno di tre mesi pri-
ma della data stabilita per Pinizio delle prove scritte.

Art. 29.

NelPesame di concorso per merito distintö, per la promia
zione a primo segretario, le prove scritte sono quattro; nela
Pesame di idoneità sono tre; in entrambi i casi _una prova'
scritta ha carattere pratico su materie riguarda ti i sers
vizi del Ministero.

Art. 30.

Ne1Pesame di concorso per la promozione ad archivistd
le prove scritte sono due, una delle quali di carattere praw
tico su materie riguardanti i servizi del Ministero.

Art. 31.

Dopo le auddette prove scritte, gli aspiranti alla pronië
zione subiranno, se ammessi, una prova orale.

Art. 32.

I progrn,mmi sono stabiliti con decreto Ministeriale e ään
nessi al decreto che bandisce gli esami.

Art. 33.

Le Commissioni g,Sudicatrici sono formate gome è detté
nel prpendente articolo 24.

Art. 34.

Gli esami per gli impiegati appartenenti al personale delm
PUfficio trattati e al personale dei ruoli tecnici, di cui al-
Part. 25 del sopra citato R. decreto 30 dicembre 1923, num

mero 2060, saranno regolati come nei precedenti articoli e
verteranno specialmente su materie tecniche. La Commiss
sione giudicatrice sarà formata come nel precedente artis
colo 24.

Art. 35.

La procedura da seguirsi nei suddetti esami è confožmd
a quella stabilita per gli esami di ammissione.

Art. 36.

.NelPesame di concorso per la promozione ad archivista
sono dichiarati vincitori i primi graduati in rapporto al
numero dei posti messi a concorso, purchè abbiano ottenu-
to le votazioni stabilite dal 3° e 4° comma delPart. 42 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Consiglio di amministrazione.

Art. 37.

11 Consiglio di amministrazione del Ministerõ è compöstõ
a norma delPart. 11 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
e del R. decreto-legge 24 gennaio 1924, n. 216.

Note di qualifees.
Art. 38.

Nel caso in cui Pimpiegato presti Popera sua in un servi-
zio da meno di sei mesi, le note di qualifica sono compilate
tanto dal funzionario preposto al servizio al quale Pimpie-
gato era prima addetto, quanto da quello da cui Pimpiegato
dipende al momento delPinvio dei moduli prescritti.

Art. 39.

Le note di qualifica dei funzionari non dipendenti da capi
di uincio e queNe dei capi di ufficio sono compilate dal Sot-
tosegretario di Stato; quelle del capo di Gabinetto dal Mini-
stro; quelle degli impiegati addetti al Gabinetto dal capo di
Gabinetto e vistate dal Ministro; quelle del capo della

segreteria particolare del Sottosegretario di Stato dal Sot-
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tosegretario di Stato ; quelle degli impiegati addetti alle
segreterie particolari dal capo della segreteria particolare
e vistate dal Sottosegretario di Stato.

Provvedimenti disciplinari.
Art. 40.

Le punizioni, che per le norme vigenti sono inflitte dal
capo di uilicio, possono essere direttamente inflitte dal Mi-
nistro.

Congedi.
Art. 41.

I congedi vengono concessi dal capo di servizio. Di tale
concessione deve essere data volta per volta notizia alPUf-
ficio del personale.

Art. 42. .

Nel congedo annuale non vanno computati i giorni di as-
senza per malattia fino alla durata di un mese.

Assenøe.

Art. 43.

Ilimpiegato che non può intervenire in ufficio, deve darne
immediato avviso per iscritto al capo del servizio al quale
appartiene, indicando il motivo che gli impedisce di prestare
servizio. Il capo del servizio ne informa subito PUfficio del
personale.

Art. 44.

L'impiegato che si dichiara ammalato può essere sottopo-
sto d'ufficio a visita medica.
Per tali visite l'Amministrazione adibirà un medico mi-

litare designato, a sua richiesta, dalla Direzione di sanità
militare presso il Corpo d'armata.

Residenza - Indirizzó.

Art. 45.

Ilimpiegato ha Pobbligo di risiedere stabilmente in Roma.
L'impiegato può, tuttavia, per ragioni gravi, debitamente

accertate, essere autorizzato dal Ministro a risiedere in

Ïuogo vicino a quello dove esercita le funzioni, quando ciò
sia ritenuto conciliabile col pieno e regolare andamento dei
suoi doveri, In tal caso può essere anche autorizzato ad os-

servare un orario speciale di non meno di sette ore.

Art. 46.

Ilimpiegato ha 11 dovere di tenere informato l'Umcio del
personale delPindirizzo della sua abitazione e delle varia-
zioni di esso.

Documenti.

Art. 47.

Ilimpiegate, oltre i documenti che riguardano la sua na-
seita, il suo servizio militare e gli studi fatti, ha l'obbligo
di depositare presso l'Uilicio del personale, volta per volta,
i documenti dai quali risultino le variazioni che avvengono
nella composizionb della sua famiglia.

Orario.

'Art. 48.

11 Ministro può, quando lo ritenga opportuno, variare Pi-
nizio e la 'fine dell'orario di ufficio, il quale sarà sempre di
sette ore, diviso in due periodi, salvo il disposto del pre-
cedente articolo 45.
Nei giorni festivi, quando il servizio lo richieda, può es-

sere stabilito in ciascun umeio un turno di impiegati con
orario limitato.

Art. 49.

Gli impiegati, durante Porario, non poæono allontanarsi
dalPufficio se non per giustificato motivo e dopo averne ot-

tenuto il permesso dal rispettivo capo di divisione che ne ri.
ferirà al þroprio capo di servizio.
I capi di servizio debbono, sotto la loro responsabilità,

segnalare all'Ufficio del personale, per gli opportuni provve-
dimenti, le inosservanze dell'orario da parte degli impiegati
loro dipendenti.

Domande e reclami.

Art. 50.

Le domande di ogni genere ed i reclami dei funzionari
devono essere inoltrati per via gerarchica.
Tuttavia l'impiegato ha diritto di consegnare ai propri

superiori pieghi suggellati diretti al Ministro o al Sottose-
gretario di Stato, esclusivamente per questioni personali di
particolare gravità e delicatezza non estranee ai rapporti di
impiego. Per tali questioni l'impiegato può, anche, ove lo
creda, chiedere di essere inteso verbalmente dalle suddette
autorità.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il Ministro per l'economia nazionale :
BELLUZZO.

Ilegolamento del personale subalterno.

Art. 1.

Ferme le disposizioni del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili, il perso-
nale subalterno in servizio presso PAmministrazione cen-
trale è.amministrato, per quanto concerne l'emanazione dei
provvedimenti relativi alla carriera e alla disciplina, dalla
Divisione del personale e degli affari generali.
Per quanto riguarda invece il disimpegno del servizio e la

disciplina, esso è posto sotto la immediata sorveglianza di
un apposito incaricato a norma dell'art. 114 del sopra citato
R. decreto n. 2960.

Art. 2.

L'incaricato preposto al personale subalterno in servizio
nell'Amministrazione centrale, sceglie tra i primi commessi,
e, in caso di mancanza od impedimento, fra i com-
messi e uscieri capi, due agenti che devono curare la,
osservanza dell'orario e delle attribuzioni di servizio da par-
te del detto personale subalterno. Questi dovranno riferir-
gli prontamente sulle mancanze e sugli inconvenienti che loro
sia dato di rilevare. In difetto, essi saranno passibili di
sanzioni disciplinari.
In ogni- uilicio l'agente subalterno più elevato in grado è

responsabile del buon andamento del servizio presso l'umcio
stesso.

Art. 3.

Gli agenti del personale subalterno hanno il dovere di
provvedere, nelle ore che precedono l'ingresso degli impie-
gati, alla pulizia delle stanze degli umci, sotto la direzione
e vigilanza dei primi commessi, dei commessi e degli uscieri
capi, a ciò destinati.
I primi commessi e i commessi addetti ai Gabinetti pos,

sono essere coadiuvati, nella pulizia delle stanze loro affia

.date, da altri agenti destinati dall'incaricato preposto al
personale subalterno.
Gli inservienti sono tenuti ad eseguire la pulizia degli

anditi, delle scale, delle somtte, dei sotterranei, delle riti.
rate e di ogni altro locale accessorio, nonchè di eseguire il
trasporto dei mobili, di legna e di altri oggetti ingombranti
o pesanti.
In mancanza o in assenza di inservienti, tali mansioni

debbono venire disimpegnate dagli uscieri meno anziani.
Il trasporto di mobili deve essere previamente autorizzato

dal consegnatario dei medesimi.
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Art. 4.

Gli uscieri e gli inservienti debbono disimpegnare 11 ser-
vizio degli ufici e dell& anticamere ed eseguire ogni altra
incombenza che al medesimo si riferisce. Le stesse attribu-
zioni hanno gli uscieri capi qualora non disimpegnino spe.
ciali uinci.
Gli uscieri e gli inservienti non devono allontanarsi dal

posto loro assegnato, se non per ragioni di servizio e dopo
averne informato il primo commesso, il commesso od usciere
capo dal quale dipendono.
Fra gli agenti del personale subalterno alcuni possono es-

sere specialmente designati per il ritiro o per il recapito
della corrispondenza o per il servizio di portiere.

Art. 5.

Gli agenti del personale subalterno devono altres1:
a) fare osservare le norme di accesso e di visita agli ut-

fici impedendo che persone estranee entrino negli ufBci stessi
fuori delle ore stabilite e senza apposita autorizzazione;

b) chiudere le finestre e gli usci delle stanze dopo che

ne siano usciti gli impiegati, e dopo essersi°assicurati che
non vi sia rimasta alcuna persona, che Pilluminazione sia

spenta e che non siavi principio o possibilità alcuna di in-
cendio;

c) intervenire in divisa, se comandati, a pubbliche ce-

rimonie e a funerali;
-- .4) osservare, in generale, tutte quelle disposizioni che
,vengano loro impartite verbalmente o con speciali ordini in-
gerni di servizio.

Art. 6.

Alla chiusura degli umci i primi commessi, i commessi e
gli uscieri capi debbono accertarsi che nei locali aMdati alla
loro custodia siano state fatte le verifiche e osservate le pre-
cauzioni per evitare pericoli di'incendio e di altri danni.
Essi ricevono in consegna dagli uscieri le chiavi delle sin-

gole stanze e le ripongono in apposita cassetta a muro, chiu-
sa anche essa con chiave, che consegnano poi al portierè.
- Qualora in qualche umcio 11 servizio debba protrarsi oltre
Porario normale, i detti primi commessi, coinmessi o uscieri
capi possono, per le incombenze indicate nel presente arti-
colo, essere sostituiti da uscieri, appositamente designati
delPincaricato preposto al personale subalterno.

Art. 7.

L'agente, a qualunque grado appartenga, non può rifiu-
tarsi di prestare Popera propria nel disimpegno di úno qual,
siasi dei-servizi indicati negli articoli precedentl, quando,cid
sia ritenuto necessario per 'il normale andamento del ser

Vizio dalPincaricato preposto al personale subalterno, ovverd
dal capo delPufficio a cui Pagente è addetto.

Art. 8.

Gli agenti del personale subalterno devono tenere in uffl-

cio contegno rispettoso verso i superiori, educato e corretto

verso tutti. Essi sono tenuti a vestire la divisa stabilita,
che è fornita gratuitamente dalPAmministrazione a cura del
Provveditorato generale dello Stato.
Ad essi è vietato:

a) di fumare nei locali dell'Amministrazione;
b) di fermarsi nelle stanze e nelle anticamere oltre il

tem¡io strettamente necessario per Padempimento dei ,pro-

pri doveri.;
oj di recare disturbo negli utlici con discorsi ad alta voce

od in altro mo o;
d) di accettare mancie o regalie di qualsiasi specie;
e) di leggere documenti che si trovino negli uffici e che

vengano loro altidati per il trasporto, di darne ad altri vi-

sione, e di lasciarli nei tavoli delle anticamere o dei corridoij

f) di ingerirsi in qualsiasi modo, per conto degli interes-
sati o di interposte persone, in affari di uincio e di darne
notizia.
Essi non possono essere inoltre adibiti a funzioni estraued

a quelle conterisplo,te nel presente regolamento.
Art. 9.

Ilorario giornaliero normale del personale subalterno à
di otto ore, secondo i turni prestabiliti dall'incaricato pre-
posto al personale stesso ed approvato dalla Divisione per-
sonale. Speciali turni possono essere stabiliti per il servizio
di guardia serale o notturna.
Nei giorni festivi, almeno la metà del personale subalterno

interviene, a turno, in ufficio per eseguire la pulizia e Pas-

setto delle stanze; dopo di ciò rimangono, per turno, Sno
alla chiusura degli ufRci, gli agenti alPuopo designati.

Art. 10.

Agli agenti ai quali è concesso Palloggio non è permesso
di dare in uso Pabitazione o parte di essa a persone estra-
nee alla propria famiglia.

Art. 11.

I movimenti del personale subalterno da uno ad altro

ufficio delPAmministrazione centrale sono disposti dal Capo
del personale su ygoposta dell'incaricato preposto al perso-
nale subalterno.

Art. 12.

Le proposte di premi di operosità e rendimento a favoro

degli agenti del personale subalterno, che ne siano ritenuti
meritevoli,'sono fatte dal capo dell'uflicio presso il quale
gli agenti stessi prestano servizio, sentito l'incaricato pre-

posto al personale medesimo.

Art. 13. -

La concessione dei congedi ordinari al personale subal-

terno compete all'incaricato preposto al personale stesso,
previo parere favorevole del capo dell'uilicio presso il quale
gli agenti prestano servizio.

Art. 14.

Le spese per accerttuyento di malattia andranno a carico

deß'age.nte, gpalora la di lui malattia ristilti simulatä; e diò

indipandéntemente dagli altri provvedimenti disciplinari.
L'ag'ente nello stesso giorno m cui si ammala deve darne

avviso alPinearicato di cui al capoverso dell'art. 2 del pre-

sente regolamento.
Art. 15.

Le inforulazioni annuali del personale subalterno sono

date, in appositi moduli forniti dalPAmministrazione, dai
capi degli uitlei ai quali gli agenti sono addetti, sentito Pin-
caricato preposto al personale stesso.

Art. 16.

Il Consiglio di amministrazione per il personale subal-

terno è costituito a norma delPart. 112 del succitato R. de-

creto n. 2960.
Alle tornate di esso Consiglio può intervenire, a scopo

soltanto consultivo, anche Pincaricato preposto al personale
subaltèrno.

Art. 17.
*

Il Capo del personale può delegare Pincaricato prepostc
al personale subalterno ad intervenire in sua vece nella Com-
missione di disciplina in applicazione del disposto delParti
oolo 73, comma 3°, del sopra citato R. decreto n. 2960.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'economia nazionale:
BELLUZZO.
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Numero di pubblicazione 1145.

REGIO DECRETO 19 maggio 1927, n. 838.
Norme per il trattamento di quiescenza di taluni personali

provenienti dal cessato regime austro.ungarico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, e successive

modificazioni;
Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre

1920, n. 1778 ;
Visto il R. decreto 17 giugno 1923, n. 1870 ;
Visto il testo unico di leggi approvato con R. decreto 24

dicembre 1934, n. 2114;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli impiegati od agenti provenienti dal cessato regime
austro-ungarico, comunque cessati dal servizio prima della
loro definitiva conferma ai sensi dell'art. 1 del R. decreto
18 febbraio 1923, n. 4-10, e successive modificazioni, con cui
si provvede alla sistemazione giuridica degli impiegati od
agenti medesimi provvisoriamente in servizio presso l'Am-
ministrazione italiana, nonchè quelli che cessarono per ef-
fetto delle disposizioni contenute nei decreti Reali di assi-
milazione economica di cui all'art. 27 del Regio decreto ci-
tato, qualora non avessero diritto a liquidazione. di pen-
sione in base alle norme del Regno, sono ammessi a richie-
dere il trattamento di quiescenza in base alle norme del
cessato regime austro-ungarico, fermo il disposto del se-

condo comma dell'art. 17 del R. decreto 18 febbraio 1923,
n. 440, con obbligo al rimborso della differenza in più ri-
scossa tra gli assegni di assimilazione provvisoria e quelli
che gli impiegati stessi avrebbero continuato a percepire
secondo le norme ex regime.
La disposizione di cui al comma precedente è applicabile

anche alle vedove ed in mancanza ai figli minorenni dei
sopradetti impiegati ed agenti niorti prima della definitiva
conferma in servizio.
In ogni caso è fatto salvo al Tesoro il ricupero della in-

dennità eventualmente liquidata nella misura dai mede-
simi superstiti percepita.

Art. 2.

Al personale che sia stato assunto nei ruoli governativi
per effetto della regificazione di istituti medi dei territori .

annessi in virtù delle leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19
dicembre 1920, ,n. 1778, con cui vennero approvati il trat-
tato di pace di San Germano fra PItalia e PAustria e il
trattato di Rapallo tra l'Italia e il Regno dei Serbi Croati
e Sloveni, sarà corrisposta, dalla data del collocamento a

nposo, a carico degli enti dai quali gli istituti medesimi
dipendevano, la eventuale differenza fra la pensione o in-

dennità che sarebbe ad esso spettata al netto alla data della
assunzione da parte dello Stato, in base alle disposizioni
degli enti locali vigenti alla data medesima, e rispettiva-
mente quella pensione, nel caso in cui Pente avrebbe liqui
dato pensione, o quella indennità, nel caso in cui l'ente
avrebbe liquidato indennità, che sarebbero risultate al netto
se, per lo stesso periodo di servizio, si fossero applicate le
norme vigenti nel Regno alla data stessa.

. Le disposizioni di cui al precedente comma sono applica-
bili anche alle pensioni di riversibilità.

'Art. 3.

Ai salariati provenienti dagli stradini ex regime, nonchè
alle loro vedove ed m mancanza ai figli minorenni, che .an,
che per causa diversa da quelle stabilite con la sovrana ris
soluzione austriaca del 27 luglio 1912 (dispaccio ministes

riale 10 agosto 1912, n. 41039), escluso però l'abbandono
arbitrario del servizio e le volontarie dimissioni, abbiano
cessato dal servizio stesso anteriormente al 1° gennaio 1927,
senza avere conseguito l'inquadramento nelle categorie di
cui al testo unico delle disposizioni legislative sullo stato

giuridico e sul trattamento economico dei salariati dellö
Stato, approvato con R. decreto 24 dicembre 1924, n. 2114,
è esteso il diritto al trattamento di quiescenza previsto dal-
le leggi austro-ungariche, salvo il disposto del 2° comma
dell'art. 17 del citato R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440.
Tali pensioni saranno liquidate, su progetti degli uffici los
cali, dalle competenti amministrazioni centrali.

Art. 4.

Le domande di liquidazione ai sensi degli articoli prece-
denti dovranno essere presentate, sotto pena di decadenza,
entro tre mesi dalla data di pubblicazione del presente de«
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando *a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 192'( - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 6 giugno.1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 261, foglio 20. -· FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1146.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 maggio 1927, n. 840.
Proroga dei termini per la emissione dei decreti Ministeriali

che autorizzano la continuazione dell'esercizio dei Magaztini go.
nerali ai sensi del R. decreto=legge lo luglio 1926, n. 2290.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il decreto-legge 1° Iuglio 1926, n. 2290, concernente

i Magazzini generali, e il relativo regolamento;
Ritenuta la urgente ed assoluta necessità di emanare ta-

lune disposizioni ad integrazione dei richiamati provvedi-
menti;
Sentito il Consiglio dei Ministr¾ ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le
finanze e col Ministro per la giustizia e gli affari di cultoÿ
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine stabilito dalPart. 21 del decreto-legge 1° luglio
1926, n. 2200, entro il quale i Magazzini generali esistenti
debbono avere ottenuto il decreto di autorizzazione per po-
ter continuare Pesercizio, è prorogato al 30 giugno 1927.
Conseguentemente viene prorogato a tale data il termine
fissato dall'art. 51, quarto capoverso, del regolamento ap-
provato con R. decreto 16 gennaio 1927, n. 126.
Resta fermo il termine assegnato dall'art. 50 di detto re-

golamento per la presentazione delle domande da parte degli
esercenti.
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Art. 2.

Il Magazzino generale al quale sia negata Pautorizzazione
deve liquidare nel più breve termine possibile le operazioni
in corso. Ad esso è fatto divieto:

1° di ricevere nuovi. depositi;
2• di emettere fedi di deposito e note di pegno sulle mer-

ci depositate, tranne che si tratti di parziale rinnovazione
di titoli già emessi.
La gestione del Magazzino generale fino ad esauriménto

delle merci depositate è afBdata a persona od ente nominato
dal Prefetto.

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno y

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUEZO - ŸOLPI
- Rocco.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Regiatrate alla Corte dei conti, addi 7 giugno 1927 - Anno V

Atti dël Governo, registro 261, foglio 25. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1147.

REGIO DEORETO-LEGGE 12 maggio 1927, n. 839.

Disposizioni per la sistemazione edilizia della Regia univer.
sità e della Regia scuola d'ingegneria di Padova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 22 giugno 1913, n. 856, che approva una
conveòzione stipulata fra il Governo e glisenti locali del Ve-
neto per il completamento della sistemazione edilizia della

Regia università di Padova;
Veduto 11 R. decreto.1egge 6 novembre 1924, n. 1880, con-

vertito in legge coli la legge 13 dicembre 1925, n. 2219, con-
tenente disposizioni per l'assetto edilizio della predetta Uni-
yersità e della Regia scuola d'ingegneria della stessa città;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare noi-

me integrative per l'applicazione delle ,sovrindicate disposi3
zioni riguardanti la sistemazione edilizia della Regia univer-
sità e della Reþa scuola d'ingegneria di Padova;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con queFo per le finanze_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli atti di cessione delle rate annuali dovute dallo Stato
e dagli enti locali alla Commissione edilizia della Regia uni-
versità di Padova in virtil della legge 13 dicembre 1925,
n. 2219, nonchè gli atti relativi all'arredamento della mede-
sima Regia università e della.Regia scuola d'ingegneria di

Padova, sono esenti dalle tasse di bollo, registro e ipote-
carie. Restano però dovati gli emolumenti ai conservatori
delle ipoteche.

Boes: Exarco, gerente,

Art. 2.

Il presento decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufgoiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI -- ŸEDELE -- VOLPI.

Visto, il Guardasißilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 giugno 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 261, foglío 24. -- FERRETTI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli ettetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota n. 135 del

2 giugno 1927 ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 12 maggio 1927, n. 797 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 125 del 31 maggio 1927) che aumenta l'aggio di vendita sui ta-

bacchi esteri.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per l'economia nazionale, in data 4 giu-
gno 1927, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati, 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 19 maggio 1927, n. 819, contenente disposizioni eccezío-
nali per la cattura del passero a fine di protezione della coltura

granarla.

I)ISPOSIZI0NI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONK GENERALE DEL TESORO - DiV, f - PORTAEOGLIO

3Iedia dei cambi e delle rendite

del 7 giugno 1927 - Anno V

I

Francia . . . .
.

70.80 Oro
. . . . . . . 348.45

Svizzera . . . . .
346.77 Belgrado . .

. . . 31.80

Londra . . . . . . 87.669 Budapest (pengo) . . 3.16

Olanda . , , . . .
7.25 Albania (Franco oro) 350.40

Spagna , . . . . . 316.30 Norvegia . . . , .
4.70

Belgio . . . . . .

2.545 Svezia . . . . . . 4.85

Iierlino (Marco oro) .
4.28 Polonia (Sloty) . . ---

Vienna (Schillinge) .

2.5425 Danimarca . . . 4.84

Praga . . . . . . 53.70 Rendita 3,50 % . . .
64.00

Romania . . . . . 10.90 Rendita 3,50% '1902) 58 -

Russia (Cervonetz) 94 - Rendita 3% lordo
.

37.65

oro 17.36 Consolidato 5 % .
77.25

Peso argentino I carta 7.60 Obbligazioni Venezie

New York
. . .

.
18 .059 3,50 % . . .

- 63.05

Dollaro Canadese . .
18.08 i

Roma - Stabilimento PoDgrafico dello Stato.


